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l a settimana politica 
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.^lìcbe i Minerali ù\ q^i^i^ 
sono finiti;.)!, iolidetto Enrico V 
giace estinto negli avelli di Gori-
aìa,.jgìi es,ule.4opo morto, cQuie 
fu esule dalla Fràftciàife vita-. 

Attorno al suo cadavere si a-
gitaronp.le ire di parte, poiché i 
Jegittìrnìstì p«t^e'ii6n voìé?lWò\a 

iinguaggiq degli;,Hltin îj:̂ |̂:;tJQoli, ì 
isfessannente troppo esplicito' |)er-
che la Francia, anche ae non nii-
inacciata in modo diretto, non stia 
sùlì*ail*ertà. 

« 

1 
tXìtì^-

y-iif 

Quasi'tuttì però finirono còriii4 
camente 'coiraccettarlo., 

Ed ih Francia nemmeno sì àò-
corsero di questo pretenderete no 
yelIpj^Wla T:epHb!ica segipî . impera 
turbata a vivene. 

NuH'altro anzi sé ne piiò dir^-
senoiichèli^leaittimisti proYaronòi 
ancora una v<^ltà'irpfò|!rìà^ltììpòV^ 
tenza e con quali principi! rèaziS-
ndn salirebbero ài potere. 

Sì può dire quanto si vuol^ chê ^ 
la; cosìdettà triplice alleanza ha ,il 
solo scopo di guarentire la pàce;> 
sé la base n€?.,è la pplitica austriac^f 
in Oriente, basta!'questo pericafì-, 
vincersi che potrebbe o prima O; 
.dopo scaturirne una guerTa,, visti 

ijilltariti interessi che vi sifAConnet-
tono ed urtano. 

L , ^ ' 1 < 

.Ecco .aqche pei^h^ . , q p ^ ^ i l - ^ 
ieaftfa, piìi che contro lanFranciav 
:fc diretta contro la Russia. Russia 

% Francia però potrebbeI^o,e ten? 
Mm atìzì ad̂  èilèrè fra: diUorp,. 
Y • . - = • ' ' . • ' •' ' f^'^ 

alleate nel gran giorno in cui i! 
^'temuto conflitto sarà per divam
pare. ' 

:cr;oati, essi .,a^i#)bero .„jptu^ 
scuotere il giógo itìltlìaco : essi; 
agispfiiriPJ^ViMi per ispirito dì o-
did1^j,di vendetta. ' 

Ciò però non farà che accrél®-' 
're le ire e far,sempre più vivo il., 
principiò'della formazióne di un 

* regno lugp-slavo come appunto vo-
|glìonoTcro4i,:Qd M^!^^^^ 
•>;/̂ EccO la conseguènza dell'acqui-' 

^sto della Bosnia ed'lrzegovina ; è* 
Gl'elemento .slavo 'che si. impone a - | 

signor prefetto Millo,, 
^•j-i'^-}-._' 

. . • • ì . 

m 

^^i-^^^^^^}&^^:3^i^ 

• ^ ^ ' • ! , - - : . ^ ^ 

' I l i altri, e stlilialttiIntfirMggiàfol 
Indubbiamente la, Russia soffiai 

dentro^ nella lizza. „: 

ViPifntp del 

La iorrM\tm0\ una bandiera 
provvisoria totalmente nera, con na-s 
stri bianchi, a sigriificanza di lutto 
per la bassezza dei tempi, a monu-

^M^ ^' mSS^I^I^PS^ l 'autorità, a 
^per.petu|^Rrotesta^,jso^,tro i' ingiu^ti|ia. 

patita. 

tìlrrìehte àii tùtlì, .é.per tutti avere 
Jgiiparoletta melata, la pfbhdè'Sà'a, 
W;S'_ sa dilrion mantenere, nik 

,:dagnare, o almeno non perdere 
; terrenb. 

' -

l ^ V V ' - - H . - ^ • . ' • 
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Se quei poveri preti, adunque, 
ella loro ingenuità, hanno, creduto 
i udire vivo e parlèiììtè Don Mar-

Il ' . 

'in , • ' ^ • 
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* ^ * ' I - Ì L ^ ' . -.r. 

• J . ^ - l H H ^ 4 " 

LaJFrancia aveva ben altro di 
<ìoe conimuoversii 

Le sue^ splendide vittorie iM¥^ 
Annam, che le asservirono quelle 

^l iafel l r jegionì , lie; danno peròj 
seriamente a pensare per là- 'e-
ventuahta di 
China. 

Ili i^listrìa'^titìindiinòtì sì sta, 
oggi tanto bene, tanto più che in 
Boemia la divisione fra czechi e 

1 rageiunse«massimo li-
mite e, parlasi aia di bipartirelan-: 
ti co reame dii S. Venceslao. 

tedeschi 

La Gazzetta di Belhmor^nìm 
itììca ildicorso deìl'onor. Morpurgo 
=eJo; fa precedere dalle seguenti, dell'onor. Deprétis, e sé; èssi, non 

• ^ . - - Ì - - 1 Q ^̂^ contenere il loro entu-
— visto d altra parte che il 

gotti, diventato deputato m grazia 

^Osservazioni 
«II, còmm. Morpurgo, ha tratr 

' • ^ " ^ • • - I I ' " - - -^ '". - ' - ' c - r ' - i- • ' 

tato 1 ardente questione del tra
sformismo con tutta serenità, dì 

jfe 
1? 
stasmo 

T^^^^^:mf^-^^-^'r'S.'^^-^ ' '• :• 

• 
^^^'hi^. ^^iin^' .^F 

una g.uerra, col a.! \ 

• b 

Giò senza dubbio si sarà pén^ 
sato fra Guglielmo e Francqsqo 

^1 , • ' l i " i^i"i '^Ir ̂ " ^ . ' •^ . l~'r " ' ---1 •- -. - " 7 ^ . . i i | \ •-:r•^''^!• \\r^:'. \i 

S8ìl3sep^''aa^^^'JsÌ:hl;,..ciò.;sì,^^ 
pensato tìel conseguente configtiò 

S^lisburgq4rft.|CalhokyÌ0^lr^ 
sraark. 

Iger nulla, come gìS Carlo 3i 
Pumenì^^ndòàfcB^riino ea,"\^ien-^ 
na,;,adessò, il ministrò Bratiantf" 
trovasi, adessp. egli, pure a Vienna,:̂ ;̂ 
£ chiaro. cheJP^Gfìrmania^iJntei^^ 

Vienna poi, nella stessa ca-
pitale,„ spayentpsì incendi dovuti^ a?* 

J^òlòrità umana, dimostrano;^a quale, 
punto possa spingersi r'ira^ del 
popolo, che invano si reprime colle 

^iliffbìatèé colle baionette. 
Qtì^ffÙiiai tiàgliori non sonb 

nel 

^giudizib e ih'modo che s i Ì^MtO| , 
^calorosamente applaudire : egli ha 
< saputo parlare con^ar^e ,co.s|-Jng| 
(sic) da arrivai'e a tenere per pm,>i 
di un' ora incaten^ita V attenzifeéf 

Mei s\ib uditorio soprtflu;,tri|sfbr--
mistno senza naai fargli .sentire 
' * ¥ " '1; - l i 

questa barbara parpja, 
« La teòricatrasiormista non por̂ ^ 

teva avere più abile difensore; non 
è colpa di luise cionuUameno gU. 

trasformìsnio.ha sì gran braccia che 
tutto strmge—hanno detto:ecco 

fgìuntp il spspiratp.momeutoi della 
Concili^zione.jfo^iJl'e e pp^ fra' 

ttfono e altare, fra il Vaticano ed 
fcliQuìrinala:4e#ipiena,buqna,.fede, 
fioredendò"interpretare le idee ^dels-
w gnor. .Morpurgo, si son messi a 

gndlare f s\^3(#^Mi^Qp);^fìqe! î 
vorrà per quésto cóndannMi ?;. ., 

-'i 
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pose 1 propri 
Già 1 soldati del celeste innperó: comprendere all'Austria come per 

ŝ  ® '̂̂ e5SSaf> ai Bil^"> 4el Ton^,,^ógni eventualità le convenga assi-^ 
iìno, ed anzi sibila, ragione a ' r i ^ .èiRK^irir spalli ctìntry^^ 

- Fi'h • • l i ; -4eÌ»e che nllt i Io abbifflò valì-l • • j 

•̂ r̂ ĵf̂  

cato, A verun patto la China in-
tènde riconoscere iP^*trattato di 

. ' ' b. ' • • • " I • • . -

• ir* 

.t^ii-ui^-. 
Hiiè che poW^ira i ìa della Fran-;̂  
iaft 9«ei paesi s^i^UV la Chin^^ 
vanta tanti,diritti. """ 

-^rumeno. 
^ I -

'T^ ' Ì^^ 

•^.,n^ '̂V=r-

^ 4 ^ ^ ' 

. ,;.f; 

La, Francia alla sua volta [)|rkll 

Tientsin e di'un blocco déf por t i 

m a Cinesi. 
, 1 . 1 

Uiia, nu(^ya guerra è,, adunque| 
In vista. 

'" E se ^'Austria entrerà^jdayvero 
>iQàquesti giustissimi concetti essa 
farà ampie concessioni aii.xumeni 
sulla questione*! danubiana e" ;m:| 

tcompenso ne avrà la neutràlitàv 
|benevola in caso di guerra. 
«̂ K^Vuolsi che si!;f̂ tratti addirittura ^ 
^^dèir ingresso della Run:ie!:\ia nella 
itriplice; alleanza,%ti, ,ciò, es 
fbe maggìon concessioni a suo fa

vore. " • . -4 

fama partorì,una 
Ala corM.ia. mezzo ,alle com ;̂; 

^piEtcenze ed'"aglrfaugurm^^:simpen-
sera a queste dure prove che lan-

ttìco irnpero y?i.,,adesso dXi^^eT-

^TO^Inènti adotti non hanno la pò-
tenza di convertire chi bensì trova 
naturale e logica la evoluzione del. 
"partito cotiservatore verso ìe idee 
'create da tempi nuovi e da nuovo 
^irdirie dÌ;cose, m̂ a pensa che.je^l 
Wrica Sinistra non sia morta ne; 

j ^ • - . j 

1^^ 

U u a jdeUe Stt l i lé 
1^ MM. i,-^_^^-^^-' 
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bile condotta della locale 
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^erò ringbilt^|;||,^li,^ragipne.^t3 
|ie allarma. 

Questa guerra può piacere as-
1 BiGmoik il quale Intende 

ingolfiiTj? sempre ,più la Francia 
m lontane guerre, distraendola da-
gli affari europei; ma l'Inghilterra 
pensa mvece come (juel blocco può 
recare gravissimi danni ai? ;̂suoi 

9^. 

j i 

n/vAnche re Alfonso di Spagna, .più 
tranquillo pei .fatti propria fa I t 
sua g i t e r é l l a f ' v inh r rBerlin 
^ '̂*'Ha"però prima protestatos^din-;i 
nan?l^ali:prc^prip,, popolo det 
sentimenti d amicizia alla Francia,* 
e ne attraversa il territorio neÛ  
proprio viaggio. Spnq.però finzionil 
belle e buone per lar tacere sii 

Pubbhchiamo nelle sua integrità la 
Seguente proteata, poiché da essa si 

^iriieverà un altro^ sopruso dijun ore-
^SattòrEtìcoia.: -.: 
•'•.'>• ; , - . - r.n, ^ ^ , - - - I . - • -

La: Soiìifltà democratica vicentina^; 
l^^tWértà .e,Fratelldntà:"àep\ot^iiào Virt^S 

quantica 
Li;?,, wBj^. . . . 
-'Aulonta politica, 

Visto che il' Prefetto non permise, 
|v;cor^deplQreYol6,„,ai't|ìti;]o, là comparsa 
yri-pubblicò'dermastrijfel'ossi che,.ire:?; 
..giano la bandiera sociale, mentre dov 
mohaverh sequestrati^ non si lece se-
guire, secondo oeni principio di legge 

f'é di •consuetudine, a quest atto un 
liprócesso,, -
tv. Cpnsideraifo che daJre.iinnllo.sten^ 

debba sconfessare il proprio prò-
gramma nemmentón: npme dej; 
••^y.rì'^^^^^-- . V ' U ' - - f i - . ' ' : ^ ! ; . ; . ! - ' ^ v-•":•^;'^v"^'^^-5^=^l:f^i'^^•J• sacro pnncipio della concordia.» 

• I ^ 1 

Il telegramma dice che; uno di 
qupì biiojnlparrppi,ib^se^ubbriaco. 

Il'telegramma, se vÒJŜ î  e s too 
esatto, doveva dire che queVprete 
ersusemplicement©;... trasformato. 

•mfi 

i^^iTffii." 

' i ^ ' .-- -

I ••-

- ••.<\ 

I?-;, i -

E a propsitb dell'onor Mor-
purgo troviamo nella Stampa que-

^stb%nenissìmo telegramma; 
Belluno o, ore 1 pom. 

, L 

« Llrf'iFleptitato'Mòrpurgo vir 
•Sitò ni:SUOI elettori di Agordo. che 
'glî  fecero accoglienze festose, 

« L onorev. Morpurgo'' non 

ii-iUn'osservazione. 
Gli uni; hanno gridato :^iViva il 

ma fra tutta quella gente non ci 
fu, uno solo che si ricordasse di 
gridare-iiViv^sEltaliàf ' 

,'.^ 
- V v . 

. 1 - ' 

- e _-"-i' ^ • ^ V ' i 

Ŝ - i i ' i ; i ; 

.'-aT-, 

coing^lSl^ì, Fcco .ciòche pensa§ | , , JEM^uÌt ove i ^pmgrqssisU,,n(?ij| 
Vèdé,.l'In^bilrerrà, la qualf '̂ip^ercìS' vogligncv;punt9, saperne della î Û ; 

' ? ì . ' ' - r J ' ' ' ^ j^ i 'V''- - i ^ " - ? ' ' T " 1-"^ ' ' i . - ' * • , ' — i,='':i,i",1'ib!-'' :n | J} !^ . - i^ ' l ' ' • • . : -•„'^-.J^||:^•"rL'i:'•-^•i•',i:l 

1 il possitite^^perchè tra Francia le^nza tedesca. 
* Ql»pa^8Jie:^ÌtÌ4a? rottura. 

tutti, anche appunto perchè la in-
surrezione spagnuola è per ora 
soUant£,^^sqp|ti, 

iJ:•^^^ .11 I - i^ 

VI riuscirà? 

. ' j ; I W — ^ 1 ^ 1 - . j , - - , . , 7 l i - - ^ | . , , 1 : L ' - -

In ogni modo egli fa'̂ il" bello., a,, 

Più che altro, dipenda,,ciò,,dalla 
- . - i S . L • ' 1 ^ 1 ^ ^ - ' I H . ' - - ' • i | i - ^ I I ' - L I ' . - H - ' I " .11 - i' . ' • " r v ' • * - l l ^ ! ^ ~ ^ | , . , T , h I " ' , 1 - 1 

ssagacia del goverpp, francese, che 
non deve agire come piace a Bi-
ismaik, ma, pur cqUra||^oJìi ,su£̂  
polìtica C'oloniiile, deve ricordarsi 

1 niiig^ion SUOI interessi sono 

# 

• • = « 

jmouvo a disordini, anche se provo-:,̂  
:;'cati dall'AutorìVà' 
f. Ritenuto che la scusa addottata^:; 
r.di^U'JlU- S'gnor Prt;f4UQ,.deirt!SÌstenza| 
', .•.-- V l | r . | . l ; . r | - ' ^ ^ ' - - n_l ' i | , . - ' . • _ • • I ' i|' ^ I . '•::. 

la comparsa di simboli sovversivi, s ia | 
J^^;H; ' IVÌ^"^^; Ì • ri^i+.yi.^P^l'i A ^ ^ . M : U ^^ invivi./•> ^ S ' - V ^ H ^ ' V ^ ' Ì ^ ^ I ^ Ì - ^ J U ^ ^ ^ L . U - " 

1 ridicola e senza fondiimento, volendola;, 
riferire ai nastri rossi- permessi m 
molte altre citt^, b«n più temibili?-

,che Vicenza,:'la, qimlo non è certa 

: un; altro discorso politico, ma si 
ilimitò 'à parlare degli. intC'ressi di 
quer'clistretto. 

« Al ̂  Banchetto oHerto yi'lfurpm. 
ftVariiVbrindisiV tra cùi'Ùhò àLre;" ; 

((Tra i commensali erano quat-
"tro, parroci.;;iUno di essi,.cei:,to Val-
^massoni, bevve alla salute e" -alla 
iHprosperita del ponteuce, mentre la 
musica suonava rjnup reale. 

« Gli astanti^ dispiacentrdique-
fsto lutto, si levarono allora tutti 
|jll^^piedi,.,ripetendp il grido CViva 

• Tri _ ^ s-y 11\ h ^ - ^1 
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Cqrte questioni sono come le ci-
rliege;fl'una tira, l'altra!̂ !̂  

Siccome voUesi onendere 1 in
tera, nazi^n e iriM^se. pe^ J e paroie 

IdiuKochefbrt] restituendole idenafa? 
cosi per iniziativa del Fascio della 

'^Dernocrazia venne aperta.una só^^ 
ijtóscriziohè a cinque centesimi 
restituire aHAustria ufficiale i suô l 

fdenari, Essa è una.;.pi;btesta cori-
litro la nuova santa alleanza: vi 

T, 

•• • . i , : : - ^ ; , . . i : - ; ' ^ ' ^ ^ - i ^ ' 

r"Vtf:'1^5ì?>, 

h / 

aderirono la commissione, delle So-
j^cietà opei'ai,̂ , .italiane affratellate^ 
m Circolo Maurizio Quadrio. 

Moltissime le adesiqni indiviAu^b. 
- i _ L r - - , - ^ i i i ' • - ' ^ ' ^ i ' , -

•,•1 ' l| : - " ? l ' H . ' I - L I 

J , ' - L i J . L^- L^_• 

i^—r-".:^-. 

^...cBUnqidente non .ebbe seguito,^ 
fm^cc:Credesi cnelsquel prete lossei 

^ • J 7 ^ i ^ : " > . 

iììubbnaco. » 

lì^ Diritto, pSr infermazìbni di-
ip t t ame^e assunte, J^lin gr îdo .dì 
^ismentire la'voce sparsaj;?iAà lun 
tgiornale^y romano che 1 onorevole 
Saccp:ry,,Jpovandosj testò ,,,aSII>â ^ 
Jj^igipabbiii^pflato dell'alIeaiìSr^-

L' ips]^^r|pu|,,,^fei,jgAÌ sopita^ 
è 1à ;croata. 

,-Ì'U-^«-^'>:M-^"ìy'' 

mm ogjiì i^^M^M^ ^mm 
i fi 

. . , . ' L i .A' • ^ ; , - , : i . z . - . , . o i 

Ed invero, se la JSforddèutsche 
4l4.^t;i(iin^;|dopera nei fonala un 

gio meno aspro, pureA» 

Essa distendèsi sempre di piìi,i 
e ne Qrigìiì^uo gi;pi cciulUtti. 

Predominir'^pérò il concetfe*dtìl| 
I i - v ^ ' ^ '^ 

governo ungherese dì agire cor|;; 
rigc>c|.glL|jngher 
ticteo pùnto'thè^ nél ' i^ senza 

•--^^^l^^.^i.^'Vil!^^^ 

SVire eccezionali, 
Avvisando che però non sia il casoî i 

• ' - l ' I £ " - 1 • J - L - ' l " - - ' - j -••'•\f- - » - - : " • - - j - « . i V - r . r i - ' - i • l'i ^••'- t ' - . I I I . * m 

air creare agitazioni che darebbero 
' materiu di coprire i-: presenti soprusi 

pon ultri da parte dell'Autorità, rp^n-

vpopoltìzipne sà^^pia essere calro^èSén-^ 
nata, ProfejtW enerj;tcamenfe contro 

T-^ 
i.^f un quadretto del neneré, m-t 

"dirittura,! ,. •'"•' 
f||t'onor,3lorpurgo,iil^,destro,vol":? 
'teg"iatore,*lfàngiiiIìa clM sfugge a> 

— r 

' Ì - L ^ T ' I T " - . " - ' " ^ ^ 

roperato illiberaìe,'w ingiustificato e 
SS& 

qualsiasi,.sy;^Ua - ^^^^^^ 
Tua, che leritj^votavaui macinato uè;; 
'cbe;uper quanto stava nella na-
tura sua JucQrta.epaLirQsa, .̂ pplau,?ì 
dìvi:W tutti gif arbitrii della De
stra, — eccolo là, imperante De-

bere ed un prete, sorridere gen-̂ ; 

^ taio -austro-tedesca. ' ; * 

I I ' 

- ! - , ' • 

^Ri^telJ^esta perèjl.dubbio ^ 
se quest'alleanza "siissiist^. 

Oggi a Faenza si tieneifun^co--
; mizio j^ierfill^i^riter!® leggt̂  
'Comunale e provinciale con inter-
IventQ "di num^l^osissime associa
zioni politiche e openné. 

.":::^ÌÌiiiÌPÌs,terQ prese le solite mi-
sure di rigore^pdlsorveglianla..,. 
per lar nascere disordini. 

r.^-- ' ,-

l ' I 

T*' ' I 

. ^ - ' • • - ^ •,••.• 
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Notizie Estere 
P I ' I 

La squadra chinese ha imbàf-
cato a Shangai,̂  trupp, munizioni, 

ini partendo per destinazione 
ignota. 

Confermasi che le truppe rego-
tófi chinèsi hanno varcato la fron
tiera. 

A Berlino però si ritiene che 
, . t ' ^ . ' • • • - ^ . ' • • , • - , - • 1 , ' . " " • • • • . 

tutto si abcòthóderà. 

•r 

• . L ? 3 i n . ' 

La semî ufficìosa Kretizzeikmg 
^ice che ì recenti viàggi dèi prin
cipi dì Bulgaria e dì Montenegro 
minaccianp ìa^tranquillità della pe
nisola dèi Biiiòàrii. 

Scrivono àì^^^emps, che il Sul
tano del Marocto ffifflerà proba
bilmente in Europa un rappresén-
tante accreditato presso-i::gòvern 
spagnuolo, ilaliano, tedesco^inglese 
© austriacpi;,.̂ ,4che più tardi eglil 
Visiterebbe Madrid e le altre ca-

1̂̂ ^ 

•^^1 

T ' ! ' ] 

.f^'^^ftr-'t 

europee, 

f r a Turchia e 
qùistione delle frontiere, è stata 
S'ìspluta.Laf •Turchia ha accettato;. 
]a linea proposta dàlia convenzione 
deìl^aprile 82. La Turchìa cede un , 
distretto esteso, e il Montenegro^ 
alcuni villaggi musulmani. 

.'^^--iMi^^^-

II.S^arodni Xisty 4|,,,graga an-
Eiunzia che nega ultimi giorni d a-
costo si è di nuovo combattuto 
nèÌrErzegov|n4.Unsanguinoso con
flitto sàrehlie avvenuto presso Ulòlc 
fra una banda dHnsorti é^ì^Kmser 

l i 

da essa sostenuti ha avuto per risul
tato il distacco di due importanti ca* 
piluoffhì, cìr̂ è̂: Bàssano il cui cora-
mercio si e rovesciato su Padova, e 
Lofiigo su Verona. 

La Congregazione dì carità, di cui 
égli è presidente, potrebbó avere un 
reddito ben maggiore se il patrimonio 
fosse con più amore ed interesse am
ministrato,; ma invece certi afOttuali 
(non si sa per qual ragione) hanno 
gli stabili a prezzi inferiori di quelli 
che oggi si potrebbe ricavare nel rin
novare j contratti. 

La società di S* Giuseppe, ciod di 
mutuo.^soccorso fra gli artigiani, della 
quale,:è,alla testa da tanti,anni, mi-
nacBia rovina pèr^'^ilàdi^ÙJ IftòHta-
rismo e per avere -applicate con bia-
simevole leggerezza talune teorie che 
mancano d'oani senso pratico, perchè 

l.basate su volgare errore, di caljcolo. 
1 " • _ , • • \, j r a -•^v•' . , 1 .^ - 3 ''-il- 1 ' . . ' . • ,'- Li-i .L 1 
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Ci^ nondimeno )o si, vuol fare un e-
•lònomista; ma, fino ad òggi possiamo 

? aìre che, all'atto pratico, è un eco
nomo alla foggia del figlio prodigo I 

I : Molti artigiani stomacati dal conte-
ano del Lampertico e della presidenza; 
in genere sì sono costituiti Jn. società 
separate, per arte^e, mestiere, così in 
orévissirao tempo sono sorte le bocieta 
ai mutuo soccorso di Cflfiettiert, degli 
Orefici, dei Parucchieri, dei Prestinai, 

, dei Tappezzieri, ,le_ quali i organizzate : 
con^criteri più liberali, sono veramente 
efficaci al mig loramento moralefef'ma-^ 

•i'ai.-J?0 J.''" ^ 

il quale, fofse perchè dovette ìraprov-
ifare, non pronunciò punto belle pa» 

role né fu applaudi^g^Jd egli stesso 
dovette convincersi di essere stato 
assai sconclusionato, e di^aver fatto 
I , • ' • T | i i^ ' - , : . , 

lina brutta figura. 
Alla gentilezza della Presidenza mal 

rispose quindi l'J^«5?an?o che, ficcan
dovi l'ira dì parte là donde era stata 

^ 

bandita, mostrò una partisiarieria de-
plorabilissima e che amiamo venga 
conosciuta e rilevata dal pubblico. 
Unicuique suum. 

'teiriale dell'^bpeiraiò. 

C o r i u r a . — I, soliti ignoti me
diante bastone uncinato rubarono dalla 
casa di Giordano Barison un gilet ,con 
entro un portafoglio contenetit^ì^te 52. 

9 . C t l o r g i o d c l t o P c r i i c l i e . 
— I^iilPl^dri, dì notile, pratif^^to un 
foro nel muro esterno della chiesa 
parrocchiale erano par entrarvi, ma 
il custode della chiesa accortosene si 
mise a.criiare e i" Iftdri.fuggirono, a 
mani vuote. 

Dìo ci ha messo.ilj dito e i prèti 
devono esserne contenti. , , 

Vò . —41 fuoco si appese alla casa 
ài. certo Giovanni Gallo ; i pronti soc-
corsi riuscirono però hen presto a do-
marie, .cosicché il danno si restrinse 
rtire 500. 

^ - ^ 

—.^-m^cirit^f^i^ -.I—A - • -
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ronao 
La Società de^li Orefici in ispecial 

modo fa parlare mólto di sé per la 
sua organizzazione^^ 
vettimeato V* è, pura J^,istruzione, non 
che un magazzinoiìòòpèratìvo che co- ^ 

Disevir^ione a g r a r i a 
:>;«M^^.-. 

oy^p al lecito.di-

••; r i - I . ^ ^ ' 

Gentilmente invitati dal comm. Cle
menti Bortolo, deputato al Parlamento, 
CI portammo il giorno, ode l , corr. a 
Torri di Quartesolo, presso Vicenza, 
j n u n a sua tenuta. 

Colà potemmo scorgere quanto vai-

•^TÌ->^' '--'^ •=^^3^^'.-

stttutsca I utilità pratica per l'operaio l 
e lo dimostra ili fatto, che parecchi ' . - *• • r ^ 

. ,. . >|k|&̂ n>ifei ' , . ^ . • ' sano scienza, senso pratico e ncchelz-
socidiquesto Sodalizio, chiamati sotto ^ ^ ^ ^ ^ . ^ scopo dell'utile parti-

<%er dì guarnigione. Fu mandàta^ t .5«JP[ l ' ; Il magazzino ha aperto uà r ^ j - disgiunto dal b e ^ S -
i^ •..^^:.M.. .E ' I credito alle famiglie dei.medesimi per ' f ; ^ - ? V^^'."'^'^^V ^ ^ i ; . ^ ^ ^ ^ # » , 

tutto cto che ad esse può occorrerà; 
durante i quaranta giorni di assenza 

bili lauta ed opportune conctmasìoni 
e con accurato lavoro di tefi*ani non 
é difficile il. credere a raccolti rinoiÉ 
neratori. Che laute ed opportune cont 
cimazionì, «bbiarjo quei terreni non 
lo stentiamo credere,; pTOhè consta
tammo ben provveduti e diiìgènte-
mente fatti letamai, ed un abbondan
te deposito di^maierie di pozzi aeri ; 
cose tutte che ci dimostrano l'avve
duto agricoltore, nóoUo più cha^por 
la conpimazione egli ricorre anche à 
peî foSf.ito dindone perfino ai trifo-; 
glial; anzi è al perfosfato che attri
buisce la loro abbondante produzione. 
Dell' accurato lavoro dai terreni, .se 
àncórftfne avessimo dubitato peit' i a 
loalVole,;,,^BìStémaziòne della tenuta a 
coltura specializzata, avremmo potuto 
persutiderct/ in un' aratura profonda 
38 centimetri circa eseguita su un 
appezzamento ,a prato, L.che.sj, vuotò, 
dare a grano turcój a mazzo degli a* 
ratri Aquila,es^^Tommasélli, 

Agricoltore avveduto e pratico ci 
' I ^ ^ " I ' 

si aduimostrò ancora il Comm. Olo-t> 
menti in una economica costruzione 
di case, per,operanti —obblighi nelleJ 
quali abbiamo scprto eomiiiA puÛ ^̂ * 
tozza, facendo parte «iella coltrnzldn'e '̂̂  
anche un c^s^o. CI si àUdii^o^ti'ò a 

, 1 . 1 , ' , . 

gricoltore pratico pure nell avere ri
dotto ad essiccatojo di grani un lo
cale qualunque di uU granaio della 
tenuta a mezzo 'dal'^fpoco dispen 
dieso 8 Ì8 tg»«e l P ro t éehz i^ fNbòS 

ozzato dal par 
dovano periodico agricolo II Racco
glitore allora che diede alcuni consi-
gt* m^^^m^m^m^J «̂ anni.̂ âu. 
saU,.allà;no5^p^g^|ì^ft4alle:Ìn^ 
dazioni dell'anno scorso, 
. Nella sue iniziativ.e.ìi Clementi é 

^ • • • ' ^ b 

F 

M ' 

* 
m 

!» 

a rendere p ì ù p r h p e ^ t o il 
paese Jn. tempi . . n ^ ^ ^ c i ó . / c h a i ; ! ^ ^ 
ĉun poco si rispetta, è la riccheXKàt 

Con questo eooitamentb, rìng;t'riz1i 
pubblicamenté^'ff Cómm. 'Cflmènti por 
le sqiiisìte cortesie u-^ateci, lui ed 
suoi Compagni per quanto di'bdUà 
di utile ci fecero vedere ed imparare. 
CI separiamo dal teUOìre di questo 
Giornalff, gratìssimi della o^^pitaHt 
e della g ĵntileZRa di Lei egreg o Diret
tore accordataci. 

Alcuni Soci del Cìtnizio 
Agrario dì Padova, 

» 9 n o a m u ^ a a . - Daremo ^ ^ 
maniJl^j*|soQonto. delta adunanza d'og
gi che dòpo un lìmpido e conciliativo 
discorso dell' on. Luzzitti, voiÒ alla 
unanimita^tmsno uno) un ordine dal 
giorno, Rituale aderirono djî ^Un lato 
l 'on. Tivarortif da!i^^^Ilro Vavv. Co-
leltì/ordine dal giorno, che rifiuta ài 
accettare le dimià'siorii^llV cav. Mas© 
Tr iade ;e^d iUtó i | ) Ì "aitri rinuncia-

nell'interesse d'ella istituzione 
— e proclama benemerito della Baa-
che Italiane il cav. Trieste. 

Con t^lp avviamento che fu accolta 
daglr unanimi applausì^dell'àssemblea, 
si è sicuri che ta crisi nel Oonsiano 

' ^ 1 

tari . . - ; - . L . ' 

-H.'^l^i^';^-i''i 

•ti 

VISO, sistema quasi a 

^4 

--::'"v\. 1 

della Banca sì può? considerare come 
finita. V 

S^SMll' r - ìN^I prossimo ottobre 
uressoja direzione jarovinciala della 

e in Padova avrà luogo un esame 
par concorso alt* impiego di aiutante 
nelr amministrazione stessa. 

re!^&^ docup^nti firjo.l^,,4utto 25 
corr.mese. ^ ' 
• • i W ^ i l l é i - ier i ma 

• • « 

•^-JjH' 

- ^ 

> -. 

ttina nella 

^~%;-H:. • i - ' - ' v •-•^^ 

mirabilmente secondalo da a ji">VJ'J 
; " '..-y ' 

.••l V ' -

e 
Chiesa dèi Santo si egeguì nuova
mente la grandiosa messa del nostra 

dipendenti i quali di primo acchito coneittadjgodott.,Angelo l^eparoì^^ 
comprendendo quanto si esige da loro; : vi assisteva ,uno scelto e n u f ^ « a S 

- > • 

"i^i^ • • • - ? " - . ^ 

in loro soccorso, una compagnia 
; di linea. Regna grande agitazione 

^ e i p a e s e r • • 
Grande agitazione regna anche 

in Bulgaria. 

Gorrilre Veneto 
I,,; -•..• _ ^ 1 — ' , . - , • 

•- '-d;^^:^. 

:M^i '/•"•fià 

Da Ticenxa 
8 settombVe. 

^ ì 

dal capo della famìglia, e allo scopotf 
che mancando totalmente i proventi 
del padre, la di lui famiglia sia prov
veduta in guisa da non sa£f|£Ì|:e prì-

Non sì è trascurato mezzo per porrei 
degli ostàcoli a questo Sodalizio che 
io elicono, per la sua organizzazione, .. ... - ^ . , 

j ,, , • . . . * egli coltiva a grano^i**turco gigante 
modello, ma per buona sorte, chi n'ò''ĥ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ . ,,;, ; \ . • , . 

' .•H'^iirvi.. / - i l i . . 1 vsAA irti ^ 1 fi-it^arì r A AOr Afì Of/\n r̂  AAlfiTrn 

Nontyrha, almeno da noi,Jbuona 
affrìcoUura senza ammali, non vi ha 
bestiame senza forpggi.Edil Clemen-
tl,,,presidente del "Comizio agrario di 
Vicenza, posa nella sua tenuta in 
pratica questo assioma. 

vA'vDerlSO ettari circa dr quella pos-
sessione molti sono tenuti a prato 

cosa questa che Ibrma quella armoniajrinlitorio. 
necessaria, per^rflggiungera un esito r»--i ;IWJ:ÌÌ 

sicuro e. che, è.«na-vera, fortuna per 
queffli bhe desidera; progredir© in jm* 
presBi come d'agricole, disseminate da 

- I I I Vr I " ^ ^ ^ ^ ' ' ' ^ - i 

Parlair^i^difTiisamente^^ì tanti prè
gi artistici, dì cui va fornito questo-
magistralo lavoro sarebbe cosa s a -
perfliia poiché la stampa tutta ne par&'̂ il' 
lo diìTusamenta e con tutto quel fa-
vore che merita t^leJayQro* 

I 

? 

.•^<V:' 

naturale ed àai vicenda. Per sopra pia 

^Halla testa conosce ;gU ayiVersarì.noai Il partito clericale approfittando 
della slìducU che"ha g a n z a t o ' n 1 ? | , ^^^^^^^ mascheratMa,a«ici, e P 
sfbrm,8mo,s, mostra, in ^^<^<>^,J^.i^^^^^^^^^^^ 
Rudaoe e battaglerò che ""« lo f ^ f s e ^ p * . ; ^ ^ ^ d is t rugg^i i r i r iSf rmme: ; 
per lo passato. Non trascura occasiona k̂ ;= , . 
•̂  ! , ^ . , , . . loiolescne. 
per farsi valere, presentandosi sul" • 

.•<fn.';;a>'f,i!'^H;!, 

Luigi; Teza ar-Xiongaroneé —• 
tigiano che non conosce punto il con

campo delia lotta a bandiera spiegata, 
respingendo ogoi accordo cól/rnpde* 
rati, mentre senz%^yappoggio del ma- j trapunto, compose un'opera musicale^^ 
desimi non avrebbe, qualche anno ad- dal titolo Tomciso il gobbo. F Vi per.; 
dietro, osato a farsi vivo — e qui è lui,un̂ ,̂ arô :̂..̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ 

V d i n e . v̂ :̂ Fasteggiatissimo fu^filè proprio il caso di dire: la serpe ha 
morso il ciarlatanol — Esso si rinforza 
tutti ffli anni nei Consigli comunali e>: 
f(i;pyìncjaliifdcendòvi entrare ì con ar-
f^ia ' ; ì ; , .^uo{ affigliati-—e^'fea^da 
meravigliarsi se, cóntìtiuando di que
sto passo, vedremo un giorno il do-
mestico delnfescovo ad occupare il?: 
nosto di Bonin, attuale Sindaco dellaM 
città di Mmq,,eantissitnf^i tanto: 
che quésto pubbiicofunziohiario ha un 
^•eceato capitale da ' scontare, cioè 
quello di avere avuto la velieità d'in-., 
troiìnrre qualche innovazione nel Col
legio convitto Cordelina, il cui indi
rizzo ric^i;da«i^^pit§iii^^!mi tempi mie-
clìoeva|i,.^VPur troppo.iionyhiiijVUto 
cherìl successo dei piffary,dv mòhta-
gna ed i cachinni dei suoi colleghi 
della Giunta, ! quali sono pfù''protetti 
4alla sagrestia di quello ch'egli non 
sia da Minerva. 

Lfoti. 6enator^,,Lftrape^P^,èJ|,prj-
cipua'colpa delle misero'condizipnì del 
paese, poiché, politicamente, stende «• 
iia mano agli ortodossi e i-t'altra al 
partito unitario .-^ amministrativa
mente tiene i fili d'ogni pubblica ge
stione in guisa da esserne arbitro -^ 
per la qUalfposW'fti' rovinata, econo-

ministro Berti al suo arrivo per visi 
•tare r esposizione provinciale, 
rv: V e n e z i a . — L^onor. Brìn va vi
sitando tuiti gli stabilimenti cittadini 
colla maggior, cura.possibile,;é,,ovun 
quo accoUo festosamente. 

- 1 TI •urv-f-^ 

Corrififl Provincials 
S- ir -S^ . '--.,-J._ 

IJ^ 

t-^^-

Sriiifiiiìi,-..;^ 

micaraente, la Provincia, colla rete 

Ida Cauiiio;^anì|diéro 
8.jettem,bre..r, 

(Z) -^, Neil' Euganeo del 3 corr. m, 
compariva una corrispondenza delia-
Presidenza dell'Associazione maeistrar 
le dì Cjmppàampiero apropositodel-, 
r ultioìi* festa per la inàóguraZionéJ 
delU bandièra. 

'in quella corrispondenza'clove par-
lavasi del discorso pronunciato dal-: 
l'onor. Squarcina era stalo scritto che'^ 
egli « riscosse gli app)^i^pi4i tutto;;ùrf 
PPjjoip. »,,j;^^g^,jr^^,iBPÌto|;|ma: era là̂ } 
pura verità. ' 

(ielle psfoia tuttavia non piacquero 
punto ^\\* Euganeo che le cancellò.^ 
Epi^re quella cornspondegza non, si 
oc(̂ 3j|}uVi di i^(?li^i||, ma ÌR|endeva dî ^ 
rin^ii-jAg^re tuj-ti cojpro' che iin^^ijiial.-
siasi modo cooperarono alla rìusli-i';:; 

non ind'ffr)rente.v,6Stensione, ,coUiva.^ 
pura barbabUtolel-Tsempre Runê -̂-'̂  

jll'-àUrr pér^fbraggio. 
e 

I-•! <."•!•-
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Alla preparazione e conservazione 
dei mangimi, a giunta ragione, il ; 
comm. Clementi dà grande importan* 
za.HÌVedemmo quindi alimentati gli • 
animali (bovini ,e,.ca,vall!),a fieno trin-

ròiatbi'vedemmp; î injEbssamentoVdi vari ' 
foraggi in suo sia appositamente co* 

'stHiti , sia semplicemente scavati nel 
terreno ed, anche in questo caso, 

Smotto ben compressi a forza di terra,, 
Utilissimo,mezzo,,p,er alimentare il be-
st iaraeheirinvernata coni.,cìbò, che, 

5? 

Ci : auguriamo di presto gaftlfS 
éualchev nuovo parto dalla facond* 
intelnaenza del dott. Tessaro» 

1 è grato segnalare anche m que-
Sta esecuzione una diligenza e mna-
puntabilità il di cui merito ridonda 
ad'onorede! Maestro Giovanni Soran-

I: 

• . ̂  1- ' -
• ^ ^ ^ ^ ^ ; ' 

allò stèiso, t,rieseò' gradit'î ^̂ ^̂ ^ Anzi 
aUriempimento d un silo con sorgo 
turco gigante e 

m 
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delle ferrovie interprovinciali e più ta della balla testa di beneficenzav.̂  
tardi con quella dei iramway; perchè Ciò dimostrava la Presidenza ponendo 
'tìitro agli enormi sacrifìci pecuniari elogi anche al signor Aristide Tcutori, 

pule e paglia di 
avena siamo stati .presenti, ed ab-

Tbi^mo veduto^ ag^^^^^,j^|gn^y|,Gam^nte 
'p^Sitetó^lW^*^^ ^^^ ̂ yî igp-vaggi 
mòssi'da una graziosissimaypcomobi-

; le delU forza di cavalUcvttpoVe 2 li2. 
. Frutto di tante cure si è possedere 
s stalle ricche di florenti animali dì 
;;,un tipo, sctìvrìil' più possibilmente da 
. dii^fcti, dovuto.,,aues^o'-Sàd intelljgen-

tissime selezionu,: Oltr^T^dv^^tìnà; b^*^* 
ptàl la di bovini di rffiated(3scà 'prov* 

veduta di ottimo; ^riproduttore, hawi 
pure ben fornita scuderia nella quale 
predùtnina il sangue inglnse, E gli' 

lanimaljé entro stalle ben aereata â̂  
' Spaziosa tidin.,.soudede;.a6ya!vper; gli • 
I allievi è pEÌr̂ le tjjadri, provvedute dì-

coperta canaletti per le urine,%nelle 
quali sovrana regna la pulizia, ove è 

; ben provveduto per il malaugurato 
;;C|,SO d'inc«ndio, nog .poàsano cho star 
y g u e . lufrttti 'r;;egrogt^,g|gp|ieMp,i?Ì 
'''accértftva:|||giiòtt^''aver fòrtunatanientl^^^ 
fino ttd ora, verun lagno sulla salute;*s 

I - - j 1 

;ÌÌZO- che,,degnamente„xopre il difficile 
•posto, diiiMa^stro, di Cappella. 

telB«rfolff^?^h^Ì, che scontava' 
isnelle carceri di buoen la pena cui era 
, stato condannato in Austria pei suol 

oziato i n , i ^gBi to^ pai-to delP arcidiiT 
chesaa;; Stefania ;egli^ ridi veniva^ucc^^ 

: - - • ---^-.i/'r—-- m:'mé^m». 

^ ^ ^ ^ ^ 
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rnolti le gravi ostacoli. 
Il Comm. Clementi poi volle spin-

- ' . ' . • • " • • • i • ' • • • " - • 

gore il colmo delle cortesie col riu« 
nirci a geniale, refezione, nella quale | 
potemmo per provaj come già molto . 
prima per fama, crtnoscere^in mi un 
distinto enologo. 

on:mancarono 1 brindisi; in prima 1 
alla gentile Signora Clementi figlia 
dell'illustre Senatore Rossivil quale,!;; 
indtìfdsso difensore dell'industria ma-. ' 
nlfatturiera-ora, in /parte anche^,.al 
merìtcrd^l^ genero,.si: faJanclià spéz-1 
zata della Italiana agricoltura; poécia 
al Comm. Clementi, ano degli inizia 
tori del progresso agricolo nella P r o - | 
vincia di Vicenza, uno dei primi pro-^ 
pugnatori, dei ,silò , per .,llinfo,3ssimento 
dei,fbraggjg;;verdi;, ai Contai.giftyeneJ 

TVica presidenta ed ^1 " '̂̂ '̂  Lamper-f 
tico Segretario del Comizio aerano di> 
_ _ , -.,'.-7,r. I- - , l ^ 

Vicenza. , ,̂  a 
e non che i brindisi ebbero un/? 

- • ' • : : ~ : ' i .. TI- -̂  

punto nero. Ii*on. Clementi ci spif
ferò, che, se U Provincia di Vicenza 
si muov.e, , e , d i molo pcogre.diente, 
nelli/'^iiartìU'iaerari^iii^Jo^^sRè perchè 
hbn^Sì ^tenlàioò'trovare-^^-i giovani'dì 
nascita distinta, rJcchi d ingegno e di 
beni di fortuna.ii,quali preferiscono 
agli qzii di caffè e delle conversazioni 
la yU^ .^M^* 'iell^i.éP^tJ^P^gna, per
suadendo essi bea,.pr^S|R,.glÈfg||gg|p,..j.,risul^ era questa elio un dSlilo' 
tori della necessità di*'abbandonar^,,.,,g'(ji-a cotiìpiuio o stava per comnieraL 
metodi di coHura^f^lavori, s t rument i i : | ĉcorsero:̂ ^̂ ^̂ ^ guardie di Rt|bÌ3lica 
che ormai non reggono, e di sosti^JIgjcprezzaT accorsero' lê ^̂  
tuirvi altri, diffondendo cosi migliori accòr8eroMciyiei"-pompied..E questi 
sìsteM,,e strumenti nonché.i]0,|,gSto^.^,^^^^^^ 
Brutto contrasto in vero con la no- , 

• - • . - • , 1 - 1 ' . ; . - , - ' . . , ' 1 - . . ^ | ^ - . : : ; . = • l ; . , , . . . . i 

Stia Provincia nella quale-'l-agricol-
tura é lasciata in balia -^idignoranti 
contadmi ma d indole buona, ed ove 
son lodevoli eccezioni quei proprie- i 
taù, in ispecìalità giovani, che si ri-

"ì 

• • I 

I'. 

|a]%bosc^ fino-dallo scorso giovedì. 
ìf V c p i | u e s t i t a . Fu arrestato uno 
;dei soliti questuanti I 
; ; ^ . - j . 1 '•-.: -yy * • 

Del resto nrecisamente.huIiaaffaUff 
Sdì .nqovo. 

A S i i t p ! ^ a i u t o r ; ; u s i S C A R -
^•.^:^mrt;^"J<^^^:-^-^. ^ _ ^ ^ , j ^ ^ . ^ ^ ^ ^ , ^ ^ Crocicchicr 

del Gallo vèrso le orej? grande con
fusione e ressa di genie. 

Che cos'era successo? 
. ' • " " ' • ! 

• • Vgcypj^pe.u |g ivf t | | | , j | (^ una ca
sa; s'er^jj^^ito^.gndtra.ft'u^ ed a l t o 
grida coTifuae. La gente allarmata si 
pose a far mille congetture, la cus 

^ ^ ^ ^ ^ i i?l^;^1.; 

^-^•^^l^'-^i • • ' iL^'^i^i^^! '^ ' ; ' ; 

{degli ammali. 
Con numeroso bestiame, in buon 

e8aer|j_> moizo del quale sono pp.S§l:' 

• • ' • ' 

appartamento e qiiirìdì ih uà altro; 
nulla in nessun sitol Eppure le gFÌî ,a 
s'erano udite da tantil — Ciò accre-

tortuduiamente non sii trattava di 
un delitto; trattavasi soltanto d» soci 

C(jrdinQ,.d*^^er campi al solo soltagl^g di soccqi^a|g^|g^^a^it^M3,,,^inì^ erano 
al moir ien^i i ri?scucit^i;f,:,gli esub^. ^,,Btat^,j^Gyc||p; iin papagniioj 
ranti affitti. Che peio quel papagallo non si po-

trasi meno lugubri" 
;-'X'agrico!tura prima risorsa1Ìal nostro , — Ma..i iinti^irgusti sou gusUl 
.^l^aese, ò un'industria per nulU diso- !S.*««osB»aaMMa dei pezzi di musica 
f nqrjiin̂ l̂ e, Essa,.;,che ci procqi;|./ il ne- che la BauUn dei 9° regg. f4nta|;|ft 

cessan^lf gir agi della vita, se^^i|Ji oseguji;^ oggi j^t^ppkzza V. E., d i -

• V^r% ^rvy.K - • ^ • . • 

adovani adunque su 1 Coraggio;!!' tesse avvezzare a 



*mk«o. «kai^. <^^«^%» dilla óra 

ti ìfl: 
. ^ ^ ^ i a — t a Èingara —^ 
3 . ttaiurka ^ PensaMcfo a tei 

vani. Lia persone ft li-
ano Y e u - h ' 6 , v a U * : dlf l , '(giovani 

« Ì « r 8 « ' ' l « " » « ^ ^ r f t h t j ^ oh|fifhano Giòh-
^*^Ii kiianj v«!e a diro, giovani co) ber--

Oal te» i>at»A tr!i4ii/tarlt a t*ArParttrurli npima 

: * 

retto^j^ducarlì o^correggerU 
pi- • cf i l ' i^Tóiontà/ l ìarferma, TV^Sfftéo, 

a j?rado òhe ì' intellÌKénza RÌa aperta» 
l'Hill ÌLS'^ Il ìiiaoletto ^""" cosa non^ma» necessarie come m 

liochi. ,̂ . 
pBBta e Finale - i l ««90.?..» ^«^,^4 et i r 'E^óònrlo. l» ,lì tuUM «io 

eroi, isj^ vani e reprensibile, perchè non t.>cer 
;.^Atto 3*^4iM - Vflrdi. . ^ I ^ ó da goida glMn^^e^rì^itióntl del'p^ 

é Valzer — Il Boccaccio r - Suppè. dre e denfratelll m,aj^i?ìorÌ. Tcvóca al. 
w. ....... . padre ed ar fratello rna^gìorefAr pre^ 

valpre i loro sentimenti naturali di 
vinù, sofftcare la loro cauive indi 
nazioni, s^iTujicjareià loro i'nVéttigenza 
e sorvegìVare le loro pasaioniv Quanto, 
poi «r sentimento di amare i parenti 
e rispettare i magK'Orj, è còsa che 
gli uomini han pef nfnira. Ma voi, o 
pal^f e fratelli maRgipri i s a ^ m f ! 
spiftffare la dottrina di questi senti-
menti, in guisa che, avendojdtlo co> 
npscere come fra padre e fÌz1ìo v\\é 

. ^ | ^ | I o t t l n . « . degli og^ett!^••••trovati 
é depositati pre^ao^l'ufficio di Polizia 
Municipale: 

Per la seconda volta. 

TrQfasc^colìjjdue, manoscritti ed u p . 
stampato. ' ;; 

Va orecMno d 'oro, 
„nue chiavi. 
: ^ jffi^ la prima Molta. ' 

m 

ncìpalo ne 
l ' e d u c a z i o n e . ^ ^ C h i ^ i u ^ ^ l Jtii ki 
Jtrad' daf C a f i ^ ^ r É l ^ ^ n S o n ó in 
qfièhe òfi^#honio che dabb^nq^jJ^ser-
y'fttsi dallo ipersode in ogni coritirt-
genza daila vita dUbblica e privaUì 
P-r esempio, la viaita ad un pubblico 
ufOciale, la pietà filiale^ eoe , debbono 
essere accompagnate da certe cere-
monie, da cui nessuno può asCenersi. 
Queste cèWrtiórtie, se non valgono "H 
mantenere il sentilrnento, sono effici* 
cissìme a conservarne le forme. 

Oltre l* educazione e IMstruzione 
date nelift scuola e confermata dei* 
1* esfsmpìo. avvi un altro mejzo — non 
meno pqtente^ed efficftce — onde H 
Governo avvale pen fiolntenere Stabi i4ì 

I « 

' ^ n cesto d' uva. 
' I L 

Va portamonete contenente : una mi 
; aura ed uiaUbiglietto, , ,de^Jfet^ 

di Pietà. 
t Jn brficcìalotto di parie Vfgate incoro. 
Tre chiavi. 

Cn iNml ; dà ' —^ Prima di partire 
per il mare, Bernardino va in un ne
gozio a comprare un costume da 

. '%agno. 
C f e e lo vùoiè, in: lanaj^^lrv 

-' '' 

cotone*? >̂ r̂ .^. 
^ Me Io dia di lana: dicono òhe 

quest 'anno, l 'acqua sìa molto fredda. 

H o l i o t t l i i o «Bello Ì*aÌ4> C i v i l e 
del;^6; settembre. 

Biààclte...5^.;Ma3chi 2 ' - Fem|(^i|^e 2 
M a t p l m l l i l . —. BeggipaLuigUdi 

| > a # m i ^ , gastaldo,^^|life,,^^on Boi-
4rin fijg^toJW^''^?» casalinga, nu-
^i le . entrambi di Ponte di Brenta -

intèrnffiflfffè votò il progetto*! 
forma dei trìbunàikòéhiolari in Orien* 
t|,^,prpponendo fccorti d'appallo m-
ternazionaiì. Daiioerò un voto ai go
verni peflìfé al Congo e ai conflùétfti 
si applichilo i principi, dalla l ibanà 
fliviate. Votò principii atti a risolve' 
re i conflitti della legislaJEÌohi pana
l i dei dfffSrenti stati. 

La festa popolare in onOre dell'isti-* 
tuto ebbe sucpesso antusiastìco,.. Par,: 
larono applauditi •ilJjorgomastro, Pie-
rantoni aocennando at legami di pa-
rentella fra le due caso regnanti, e j 
ei,t',amicizìa dei due popoli, posciaaJjg 
rettore deJl^Università. 

ftortlfljsy —^ Al tocco fu inaugu
rata I* esposizione. Vi ' intevennero le 

) a suo tempo 
ficrale dell* estrazioni. 

Per racquistOidi BiBlÌ6tti,,ui-,j 
in GENOVA f f e s f a c . ; ' # l a « i l l i 
cASAaisTo ai s'.sco v.a :;Oftri« 
Falicp, io, i^CHnG'^ta fÌtì!Ì*emìslOT8^^ 
— V . m Ì Ì l \ « I S ì ; Banchieri, Piantt^ 
Oampeun, i ^ O I / t V A Vr« i i eeae4» . 
« I f t c l n t o , OAnibia Viluie, Via. iS;,!. 
Luca, 1Ó3 

Iri^ffiiiONA, presso la Oivióa <5ft3-" 
|(t i i S spurmio. la miU l^ l i^^pMifP ' 
I Oambiavilut»), le Oasno di R :paruiia,f 
l a B i n c h a Poi*o!ari, le E^ittocie Era 
r ià l i© Comunali, 

Ift P^DOJ^t Garlo Vason, Cambia ' 
valu!;e;,^|ÌH Gelilo •^^Ef.tore Leom «^ 
A, Sdàètìi'C-imh*n-vnhii>^f ^^M'** *^'*' 
Frutti — LihreHà Ùrnher tòTideaeHw 

•.^4-' 

: . » l i 

ipajitopttà. Parlarnno applauditis^imi ilQkOiprosso lo Esattorie Bcàh'alì de! R^-^ 
î lsjndft'CO.̂ e i l pref^t^^ 3 ( ^ « / 
sgaccìo di Berti e dichiarò aperta l ' è - ! «sa--F-»?!*—--̂ ««««?^^ 
iposizione Th' nome del fc. La mostra l lPitI»M4cli?aiaatt la prosente ' ie t 

t 

f amore, fra î iî iricipe e suddito il do j dirizzo Uguale cha suol darsi allMstru-
vèi^é, fr a marito e moglie la. dJMM?; 

r^'L ì 

zione di d r i t t o , fra vecchio e giovane 
la differenza di gradf>, fra am'ci la 
sincerila, diate un retto indirizzo a 
CIO che'VI ha in essi di pm irapor-
t a i t ó f O a d e per la chiara noziqneJpL 
«randi vincoli sociali divengano rairi 
irriprovevoli atti contro le laggì e 
contro 11 proprio dovei'e. I letterati, 
gli agricoltori, gli operai, i mercanti 
hannq^^tuttì Una professiòriè che ..^^^ 
stata• loro insegnata: e nella'WasBe,: 
dai soldati di generazipna.m genera-
zione 31 studia li ̂ meslior delle armi. 
II 'buono e il cattivo, ii'ìretto e il pereti 
versò di:j308toroJva':avu,t3;ai:ÌRÌuèin^^ 
loro età ffiovanile. Un prnverbio d'ce; 
«, Se le cose che st compiono da fan 
ctwno sono conforme iTscnriTnffnH IM-H 
MÌJ,il^ àbito e la prdiictt\di esssf!Hy^y 
vendono .una, seconda naturai a Nel 
popolo il̂ :̂ ;ma fare diviene a pocoaa^ 
poco abitudine: alcuni, che menanao | 
vrta errante e ozìosàriì^^^^nno 11̂ ^ 
gì\ibc^:;ed airubbriachezzrf:; | ;M,.,aM 

princi^n della morale confuciana : ed . «j,„. . . , , ,„ ,„ 
il la sorveglianza sui latterati^^etilUai^^^ ^ lodàtiisslma. 

Ballili©, 8 , — Stamane giuiiia Ber t i ! 
per'assisj;«re alla clii(|iAura dalj'^esppsi-^^l zione dei medesimi; i?quali costituì-

SGono la prima,cZasse del popolo chi-
nese, .ossia|la parte culta della popò-
lazioné,:a ìm^t^S^^M^^ tutti .i,: 

^ubmìètuf0aìi ed alti dl^jmta^ttip 
Vimpero. E conbe l'esempio egl i am^à 
maeslramenti de! padre e dai fratelìi' 

f maggiori sono cose necessaria ad una 
kbuona educaziona,j,iieli.a: famigiia, cosi 
Ila vitave3emplape dì^queati letterati,;^ 
i^che poisonò'considerarsi il fratelli màĝ uS 

J ^ n ^ i ' W popolo, e ! loro scr iMMet^ ' 
Stati conf)rme alla dottrina ortodossa 

sono non ultimo elemento dell educa-; 
% 

C ì a t t m i ^ ^ l ^ i m W d i ^ Pì»i^^^àgbnte, 
«elibe, di Ei»*èrtzè, cb'n F^lghe^a EU- chq, cnt^ti^^r^^la^ comp^ 

tivi, SI rompono al maleeA alla colpa;, 
S insozzano m ogni vitupero senza mail 
ravvedersi; e, quél^ìShe é. pegg'o, vio-r 
lapoiJe )eggiÈi,8pno punv|i.,, Pqtr^te^ 

r ia LaìgifuCelaste,xasa\iog^,,nuba|^^ voi, q padri e ^ a t e m maggiori ,Jeg-1 

^«b^tt^,fa , , r ; ie tro. ,^^a^ 
(dì Padova — Petris Osvaldo dì Gib-' 
*vanni, maresc ialloVàUoggìo iàrabì i 
31 ieri, celibe, di Palata, con Moro.,Ma,-

t n i o r t l . — BianchiAnnibale fa Luigi 
•è* anni 62 civile, vefovo—^Latnp>échli 
Pastorello Emerica 
'69, r. pensionala 
Padova. 

^ s 

i-

f: 

zìone del popolo. 
Bisogna bendi reche i Chinasi sono 

molto, ma molto indietro nella civiltà, 
,,se voglìpnàÌ^*"ancha ozgt ,che! ia^cvjt^ 

llìdata la pubblica èosa — sia retta e | 
fcostumata; se credono anche oggi che 

la letteratura non debba mài di va-
fgare da qua* sani, principi, 'che sono 
HaAfonte delta prosperità d^ltì^Opolo^il 
e^sa esigono anche|:pggi ch%|^u:tttì lati 

- o „ . w - . u ™,... .....cariche dello Stato Siene confer i te - -
ffere a tanto 7 Piuttosto che pentirsi \^ •»éh'i^i:Mf'-^i:ii^.'^'^:tj-.'<',-h',v:^' .. .v 
gero a ^Bi4^^f p^^^^^^^ pubbliche provo, i—? ai più e-
a cose accadute, vai meglio esser s e - j ! ^-^^f . .\ e , . „ ^, 
vqi-o^duMor^quàridò n'èitépipo Frà^Jl^perti, non ai più audaci.Non fi ma-

zione. Fu ricevuto dàlie autorità, dal 
Comitato dell'E«poR*ztooe, e dalle as-

;?sociàsiòni operaie. Vìsita ijiyEsposiziOn^t 
,,ne. La città è aairaatissima èJmb*n-
!i'.diernta 

ì ^ 

a S d g à ì t r l a , 9k^^*^ lersara la folla 
;;̂ sr radunò ddV«nti il palazzo df^lTam-
ministra2Ìo;tft:fìfianz!arià]^fti!anq 

^contro lo stemma. La truppa,dovatto, 
adoperare la btionetta per ristabilire 

Tordine. D^cesi che il popolaccio sia 
::intenziortìitotditqrfmré;^|ifmassa alla 
carica. Nutronai.timori rper rafluenzà: 
di contadini nella città durante questi 
due einrni di festa^ 

ìVapo l i^ 8 . -Tt^Irvescoi'o Gennaro 

I 

ÌÈo,r^a:M|a^^^'fu , ricevuto I d ^ S c h i a • « 

tara g i u n t a i M'iano dalle lontane re -
g ) m ^ 4 l t e ^ ' » ^ ' « . « diretta ai .aignori 
Fratèlli Bianca^ lettara che mentroi 
fa onore all'iff(!u-!t«a itaiiana, moatrst 
8emp>:e;.più4falto Valore terapeutici 

PREFEWIJRUPOSmtCl : 
^ d6Ì 

; ; Pregr,. % . F.»i Branca, Milam, 

Berigaf kìs'tinagar, 8 ^a^gib 1883.. 
,,„€;QuaIora le LL. SS. mi facessero 

jWf^vòlezzf^iflat&i^r^i^ avere''il ' c « -

prezzi ridotti coma I* anno: scor^so. n s 
prenderei dodici dozzine.' 

f LÌ 

' - • ? 

m 
i l a 

mente dai bmdacOjerd^Ua Giunta. La ! ^ - _ — _ J - ^ ^ «.. =,.Ì . w. - —• Si 
a l 

bàrida Cittadina e molta fòMa lo a t - ^ - - - * *^*'"' 

" % 

ica fu Rodolfo, d ' ann^ , , Je , ;c?3e da^pratiparsi . ^fiessuna a m . 
ta#*vedova. Entrambi più importante de la Dieta filale, del^ 

" rispetto ai fratel i magaiori e de 'à^; 

fi 

iivìsta ssttim, commerc'als 

sa tOon ne ridessimo,Ghi.sa.mav,quante 
nullità di mano^sarebbero balzate sU'-. 3 rispetto ai fratelli maggiori e dell',Ì^ 

ffricolttìràV ira i saiitimeiitì^ debborio • , . . , , : , . .V».^L , ^ ,-.. r. 

i^^Mfe^Vv^ii^ >̂  1 

(aJl '8 ssUembre). , 

Rendita i I t a l i ana :^» e 0.eO ^ . 
Doppie di Getioya — 78.4Q.:, 
Marche germàniche-r- 1.23 l i2 
BaSSno te J^ustrffilÌe, .^.Ml^ll4 •• ^ 

lercniilG M cereaL 
{c()mpyèko il dazio v.onsumo) 

• pretore. . L;h22.0D 
Ili. inarcantUe . 

id. giailone . . 
. )d. nostrano. , 

-, titudìne, la moderazione e la m o d e - J a i ? r i t e aureoledi n^ano avrebbero a b 4 
\ Stia.IL* esemplarità, che è r ediicarell* bagnata la mente del popolo? 
raiia persona, e le ammonizìprij^:;òh#l^^^'?« . . . ' ' ^^f^'- . 

^ndeva al^pnnto d. sbarco, tedwn, ' - ^ i „ ge1 .a r . l9 : i l ,Pe«»e t B r a d . » 
d.^XjMa.TJW?'»!». come da l '^nTentas.a^ ci riesci :mSity-vÌnt,.g?àso pe--^<«trt 

comprasi gli edifioipubbhci e le chisse. ì l K e l i à S * W 8 » s S I * - t t « B e a t e ^ i a S . 

'J 

, « , * ^ * ^ k ^ 

•^•'" 

fe„ 

Con tutta^'StinDa. 
DevotissiSJtfòro Servo 

^ 1 

»«>-"ii*vi?'^>??'sS"=i:-'' 

Nuova Scoperta 

•$i 

> . • ( • 

MUHICIII0 01 VEBIII 
^«ì^^tf^^^iS^ii^ 

^.?^^i:^.! !^ '.i^T^:!,:-!^^»^^ 

•vf 

t r a m e n i : » da pistore 

•.••-•^•;>-D " ' 

^ | l t g * l ! f 5 t r a n i 
^ v e w ^ p s t r a n a 

» 18,-,; 
' i - : ' . -^ f • l ' i " , " 

.rri-!ti^ 

•4 

- ^ ' J > ^ L n h . 

. » 15. 

-sr JLUJTIIÌT A: 
1 "̂̂ riiVjL 

TL^bl 

^?^^^w^^^:^y^:;^«^^'Wi"a^ 
I Ja m o B ' a l c n e l l a ^ l i C U i n a 

Ecto un brano dell'Amplificazione 
'dì Yun-ctìu (fdtta dairanticÓ'aiila clas-
"Sico.di^, 3y|i-lìi «1^0 stila' letterario, 

*:pftrafr^^*ia4a_^|gry^S.B£.a^^^^^^ 
tifficTalelvtìlgàra: che più s'avvicina 
aliri^ngi^rfEii 'lata doli 'impero). 

« ' ^ t ^Sf l^^ il 
popolo^^ij'^V'^edu^aVa'la gioventù: il 

t> 

l 
Ì.ri^mai^,,ael Juogg^ j 41 ^.nqaestr^ 

pf-*miiElia ,in ocm primo dal mese log-
uevanò lo Ut^S'j ed una volta, ogni 
•anno esaminavano^ la condotta .dei 

.,siovanii:SS^|sife;trattava di soldati, si 
or,dinavy,!)0 le (ile, si faceva la rivista 
4elle armi, e si davano mattina e sera 
iistruzioni. Gli uomini sapevano amar
ai, 6 néppiir&luna volta si azzarda-
van(gAij^ oomm^^tere. rUf,':̂ mî l|.;':-:QuaI^ 
•fortuna» quale sublimità di costumi I 
I l fondatore S^nio della nostra dina 
stia, l 'augusto e benevolo'Sovranonei 
6 r t i in ì^dFrègr io magnificòj^afìfezian^ 
per'i^^suQi dilauL sudflit^iJ^d '̂ ^ 
ie lecsi sntl'istnizioiie ntiUe fiiiniglitì. 
l i 'a l t ' ) favore a la somma munificenza 

tàvoli 

é^lljfeducare collàj; jparola^f^ifA^endoH 
,chà0 giovani per^ le cose,., vedute e 
udite divengano ogni eiorno mifflion.; 
operino secondo||resempio che rica*-

l^ono, V acquistino^ pu 
rezza di saptiinanti e .retlitudina dix 

.^condotta — Doasono servire a cha essi, 
non commettendo trascorsi; vivano si 
curi e t ranqni I I i^e ' tfvanzandò pet^ 
iiponseguenza sul '"^sentìerp,della virtù,, 
.!̂ Ì>'.̂ fVSa'>,o ,feaomg.s,oggetu.' ìnoltrasse 
ricevuta nella famiglia là consu^itai-
struztone,frK-giovani ne hanno ricavato 
profittò^: ottengono il decreto: impe-

.;à4^%'^.,di;pro(n(izJQne negli esami go^^ 
vernativi, o naturalraaiue riescono a 
are una brillante carriera. E poiché, 

koÌtre'^rdlr1ufÌ 'C?Wllt |vHHrè:tf&ìgli^ 
?̂  lasceranno:,rìj3ca'^'eredità,,;ft. 

scendenti, voi, padri„e, ,fi'ateÌÌii mag 
g'on, avrete tutti gloria ed on<?rr. M̂ i 
dove ch'essi sieiio alfatto privi dlin-,.^ 

• tel'ligenzai*p'ér glVjnsegnamenti rìce 

non verranno, colpiti, dulie pene e dal 
"disonore; e UAI vicini saranno onorati 

nome d( buoni ed onesti.Qual te-
Hcìià maggiore dit-qUasta per^upaia|pi 

fiatellì miripri di òggi sono anche j ' 
padii a,v|ft!n'flteUi maggiori de ciorni 
a; venire; s o v i e t ' t r a s m e s s o il bene 
che.è.stato, ac e^iìza aver mai 
cessato 'Sai -dare amtnaesTraménti" e 
consigli, saranno nella famiglia man» 
tenute \& pratiche sociali e la corte 
sia, ed esaltate:Ì('a^gljiuomi"i4a*pieià.^ 

Metcopoii. tì diilla grandi c'tlà fino al 
iiiifpiu piccolo villaggio, e fll pm piccolo 

ed ap'pbVtVto iij^urio l'immag^ della 
grande pace p )̂aaia^nell5 ,̂̂ _g,V%io..perpe''i;. 
tMursi,, noa^ aiTQte reso, vano l'ialio ' 
intendimelito, coi quale io, pieno della 
più viva speranza, vi stimolo sempre 
ai Vostri dpyarj,,,Amando U banéi'tii 

^i:i£iùntinual Feiica Am&rojt 
• r - ' n 

! : .V --V-̂  . - i - .jy i^ Y' 

11 

ATWlStft i - r 

- Chi de^ìa|!|j|,,,manteatìru^^^^ pcll^^ 

rte rtfii aentij taccia Uso di cgisèst'ac" 
qua che fu analizzata e fiSna r a * ^ 
mandata dai più eeesUanti chimÉcìi.m 

-^ 

^-ì •_^'• . . ; • . 

}?v^ii^%ly 'V-d .̂ : 1̂  fjf';.^^:^. 
Hf--

* ^ ' ^ 
•l^'^iri^' 

• _ * . ' 1 

, , rìiAgenzia Stefani/ 
I ^ - t 

T o r t o i i a , 8 . -r-i:ilt^;::Uèi starnano 
p a m qalU Villa Graltoni con treno» 
fipepiale' alle •ore: 7;5J!6mns6 a Tortona.^ 
8-30. Lo accpmpagfiaVano.Ferrerò,,Co-
seiiz, Pasi e al t r i : Io attendevano la 
autorità locali e una folla straordinaria, r 
Salutato da incassanti ovazioni, IIFRO 

..sildVresaa.al campo della ,fazione, hm 
città è imbandierata, le tlnestre sonoT' 
navesàte-

i ^ l T o r t o u n , 8 . |̂rrx:;̂ iLaw*azione dei;;:; 
^;;OÒrpv '̂àdht '̂̂ ppostv%òmi 
?è$ t̂ìni, alla ore 11,^iM^iOeondo,.?corpui; 
avanzo versD Tortona,rili primo retro»!-
cesse Verso Novi. AssistevdnO il Re e 
le missioni estere, che si recano •a;: 
Novi. - , -̂  

«^««•isS, 8»:,.^il!,:Fi(7a)-o pubblica 

T j a ^ t f i t t a F r a t c U l GftSALUVS-
f̂fO d i F r a n c e s c o «li O e n o v a . 

i^Bcarfeatif^ 

do i l i to i s s l l e .UI d l o U * I i o U o p l a f 1'̂ '*'̂ ?®" '̂̂ *'! tanto nazionale eh© di gsff©-
' ì ^ S « . « a Ì f e p r o l i s s a » p«r-^^9r : ; ::,yemeftzaeBter^^ Attenersi strettam^f^.. 

' / , # . a t a , c« . i ,R lecvof tMlea l» 1B8 » i a B s » J o m - Padova, Vsa dsH'U .̂ 
o t t o b r e « «.0 ^ o v e ^ n b p o 1 8 8 » } mversità, ?^.6,,,„._; _ 

Sconto di metodo *! nvandsUi^S'ù 
eòosito m Rovini Fratelli E'ĵ aEI®'. 

i t t f t t eVenéz ia ^Eri^^W'di Mei^. 
Utà. . 

t ^ l-^r!ltìri r f ^ l 

I M I S O ' l i W I S F A T T O a"KU I \ -

1̂ 

^ ' , ^ ^ • . 1 ^ 

^ 

I t i » 

m o l o a l n m b b l i e o c o u a p p o 
s i t o saask i fes i to . 

33 

,^-*-^^if - Y ,• - -h^ l '^Ki^? • > • 

^Ja'b»^^ìlena?ir^ititÌ?^rira^!lfteFrancià 
| é - là •• GtVl4:a:à,U Ila^dL dttft^ 

S v o n d r a . 8 . —mvailu Croìiiclhe 
.vha dii PariE^i: L amb-tSiìuiu degli Stati, 
• :U)iiii a Parigi telegrafò di ministro a-
marìcanb^yiijjl^kliinp, chjedtìndp:iif^:|a|;i.a; 
Ohiiia aceetteve,bbB l'arbitrato degli 
StUi UiViti. 

X/OEiiIra, 8 . -r- Lo Standard ha 

. -Il sottoscritto ««lilla o affitta Gass< 
av Villeggiatura c:)n Brolo, supsrScitìi' 
totale di 4 campi circa a Vdblriaibiah 
^icinQ^^jA^tagiirtf^U^alzigfìano,.Tar«' . 
STegUa e A.rquà, 14 locali 1** piano, S 
a pmntei'rona per aduiceuze, ed al* ; 

f trottanti per servitù, grana-o e fìmiìe., 
fe^C!^n%s;0lM^Ji?!*^M:^iMàCOcial^43O48 • 'SebSstiano CasisU^ . 

% O r » u i i p ^ l * s o s t i i i t 8 8 3 
« l <$indaca> fi*. 

--•:y^^--rf^ 

sopra riferito, non restando più di-
soooìbile pel pubblico ch*̂  B \ ' 05JAS6.-,. 
'S'O' ilHlremissione::Mi^^#:2li(i'.ttp:.:;d6lla:.: 

ifBi«ietì,-4a: 4 1 , Vef,ona,,,.,sj\pra;g:v; 

esseoilo iinminenie la coinn-irsa del 
id^^creio d'ifi-trazione, n i s o K l c c i i a i 

:s •i-:i.i; :IS>Ì*';ÌI?*«SJ: 

f ^ ìliffeneratore Uaìfersale 

• r . - - • - • ^h ' ^ ' .M 

«io at :4ri i i i?iaKrc);^, loip^!i*ich 

6 

urofitt) L\\y\\i} combMirtZ^fii c^mp<e ì̂̂  

• H J ^ 

1.1 

'"- * ̂ ì-ì'̂ i --.1;- ^ rVy-"^ J :^.-i ^^>^^vp;^^i 
•^-

•dllXI^it^-KVfi|r''=^La^:-dIsposizmni 
c*i:i:rì'̂ î|ytJM:.gi!..̂ imayia..anp.,H^^k;Jlì̂  "1tóm!̂ «̂ » «» 
coloso. E' opuiione uii-uiimedi recla-vìSr SMcr» v o r r i ^ n o i i i B e a t A p o p I o 
inure il ritorno della II )tta inglese: 

d 

R.stora^tpre dar 
capelM por lezio--. 
nalodiii chimicif, 

timi«ri' f fa« 
faUi S£lxxi ìa» 
VHnturi del Go-
roEia America— 
ne.,^iiKiniorza 

. l a m d . c e , del. 

A l c ^ i s a i i n r i a , 8 . 
• ' ^ b -J r L r / „ - A 

li Kedivere 
:^osr^«Wtr^r^lW^ÌnncìpaÌ:J'v^citVà^defc 
basso^^''E4it|(^|piy3ai.;JUR.lli3Rn^rtó^ 
Caìro, .^ Oggi morti di cUulera cinque. 

C a i r o , 8 . — Parlasi di grave di-

e 
e 

•"(>,S"i , (s3; i" ' ; 

;:.^6accoido tra K'pks ed il governatore 
,;,df?l, Sudan. Gli insoni minacciano 
| | |n i imf ,J„ . f ionsigl io ^^^i^^^inlustri î , 
;i-riuttirà sta^^era. 

j ^ l e s s a I B « I r l a , 8 . — La creazione 
wal"*Oonsigiio (li M'ito fu .ritardata ; 

partita ed una buona educazione non rVei'c!lè,gU inglesi voglion9,,;4iflÌMi;^| i B R e g ^ o edMlI l i^ im « i ^ ^ ^ S ^ S . ^ I I ^ 

r a c q u i e t o d i bf&;l iet£i a c e n * 

peuisce lu ca«' 
^ J f f i l ^ . S E ^ K : ^ . ^ ' ^ " " » ' "" ' . .S . .{ ,duta , : | Ì i :w¥r l tceFe , n^ t ìHT ' i r can« 

^ ' • : ' S * ' # ^ ^ ' ' ' ^ ' ^ ' ^ ^ ^ ^ * ^ ^ ^ ^"^« 1 bj49zaa.aUaAVpi^Uatura,;,non.lqrdAla 

C J S i ^ ^ l J H i i l ^ a ^ ^ a 3&sl^Bu% i usato da tut ie le parsone ele^^iUtL 
-prezzo L.s3 con re!ati.y:p'^i'Siruziò(iQb. 

C;«i rone aaisea 'scaeao. 
La più rinomata tintura in cosine"" 

tico per tingere istaniHmeimQ'ita ca-*-
peUi-'e; .barba. — Lira„..a3a.. 

_i ' . ^ "* ^ 

"Nessun altro cU vn oo è riìisiiito ai 
^;!^repaB^re'^¥rfa.t!rt;t:ùra;isfc-in!Ì:^ 
-^tìmpUce,,S,,^aM(|ftle. —-Lv||,,, : 

Deposito 0 v.̂ Mdn.>iV-i.n..T-̂ Padov* alla., 

M 

L'icnDorta dei Ctss<fju'a8ita'iutt&lffi 
| » r c i u l ; oel>v:iipmiyltìA.fi;Vijî  vHl̂ r̂:e; ̂ dlf 

Civica O.issa di Kisprirmio ai V^ìrona, 

Prezzo i r i Ì®o tj:«riira 
La speJiziOdtì dei b'gliHUi ai fil-'ac 

^cnmAndata e franca-^^ÉrportM^j^Stutto 

• S ^ . A -•>• 

xiono j cPncT'Btui i^^Jh- soniiinsùto-r'.osi - .̂...•.j-̂ .̂ n. .. . T . %,* ^ ., -. ...,.- ...r,.,.-...,-.... -̂̂ •,-,=,;.., ^ , -..,̂ .-...".....: 
Marito Fondatore di. amare e trat tare d^votio dunque esser aì\Uì nella fin- ÌD proporzione I' membri europei edripdyiua centinaio e più ; a lSo pi^l%5q3-
tf^omp u» fislio i\ DODolo; non vi fu ^^ giovinezza/ - - yp», soiaatVftì. pò- . assumeie muleta .Oiuid'genu .̂ [.l'Sistc l i a i f c r i o r i a s s i U H S o P c ce^a* :1̂^̂^̂  Merun aU U nv^rMtà adaì 
ua eioriio oh io non pensassi a voi, , poio, ascouaie queste , 
o popolo; non vi fu un giorno, o pò* ^^i^^RiPI;J:ft>.^^§^^^ 
polo, eh* io non pensassi ai vostri gio- j Le pratiche SOGUÌÌ 

pòlo; ascoltate-q(leste paro g^ar i 
TÌcevelte 

or B, 8 , —ili conte dl^.Parigt.r itesiBiift 5® p o r l o s p t t s o p w s t a S z 
net^gcastello d' Euiii^ pesidea-jv >.: iEi,,OgrMni*^* comploW'grÈiUaw^ 

parrucchiere Antonto B'^don, via S. 
|)l.,i3;:onzo,-^,v4d-.(;i(?mtórt£ma Bedon,:S^k 

sta^y.U9,..aer*^ttì-4ei,e^iQÌti*^i ie^itUmisti di %ÌS>».' t u ^ à g U . t a w t e t ó W ^ i i ^ vendita, , , ^ t ^ J i J ^ ^ | ) ^ ^ . A l Ù , . N , ^ ^ ^ 3 0 2 t 

\ 
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n^ 

I •• 

I r 

H [ I 

!- " 

; . f 

I ' 

' -^ j^fe>. 
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1^1 

± l l 1 1 . •• 

h r 
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' . ' 

''•r' 

% 

^ • . r 

- < • ] 

^m 

'•ì 

: < • 

n ' 

r ;•• 
1 r 

/ . ^ / , 
./ifi 

' • . - . • i . „ ' . . 

•Esteri 
fii-̂ '̂̂ ;-"̂ ,̂ '. 

1 / 

esdusivaEnente Epsso A. j|AKZONl e €., Bt)f Faubourg, 
itì JWllanp ptèm^'È::Mm20l'éV^^ Vì^ della Sàlà$;;JN/2y6^ 

Decls^ Parigi 

•'mfita^isinft^vxvtaff^imirwtmtmmtaÈamt^ 

i ' r " •«• > L' 1 r 

- - - M ' ^ ' ^ i f ' • » " • r ^ - . ' ^ t .1 , 

i. & Ì j o all^Bposkione Satfaiià,M ' B M W N (Londra).ìgll 
^ . ] invi l i te : ! . ! ! ìl\«It€2K3;iT1» 

t a i»Ì5|, « l * | y p | ^ o i | i j ^ e i n s a «ò i i é e iS^^ E s p o s i z i ó n e . 
. ' - J I ^ T . H . ir ' 

• - L " r * - y. . V *.", 1,^1 •ii-i,.r,i, 

. .- i^v. ' i 
I ' j 

\ K 

min 
[ • » 

;0' 
:'••'• •\-

•-<• ^ i ^ = - . - : ' 

Esilùranfe cowic {7 J5M> ^MO Chamjiagne e non alcoólica, cdnfMeWf^y:0sfdtà' dt^ 
fcnOy calce e soàa^ elemc'M prùftipali della cowpÒéinoiT:édélfi:èctò:gué, dei 
nerìiiy Ossa e cervello 

' " • i ' 

m 
i f a i i e è d l a i e — l a H'Isi Siièf|Jlc1fìl«c, . : , ; 

E.C «loiinc d e l i c a t e — l e fan^eliillc :^^yi^fcainlsiii|\r~,,jBljyHÌÌI 

MMÌL ^ jUf^dlSi^Tacenano u s o qnot ld la iucsf t tc c1cllf& 
:'ri;;*i'%irHyr:?j;ji?'V^ * •-••^•t 

: ^ ; ^ ^ -

OElIDOffirEl 
!;. i. :h'ì^^"4É"v'tiJ(;>^!fliii; hî fcf,!' .^^•V^^.^^.:i!• 

ft 

I l W ] o l ^ ) f i u v i ? o i * a i i t e d e l l a X 0 J E 1 » 0 ! V Ì ; ^ ^ 

^^•^:^'*^^^i.^^'-^^W!¥ • ^ ^ ^ 
'.' •-. ' 1 5 . ; 

\'r * 

Xoc<B|»nj ̂ 'V,. 
Afiiotio^ oiiohre 1881. 

À t o e d o n e for , e v c r 

fioro SUI ffirrnaii scitiitiiici e politici, in« 
gìfsi e fiyiice^KLa'steasa; parola com^ 

• 

O r a . . c o F r i » t ' m a o n r S r ' ^ s ì » e B I 
oiin»f1ÌappiffiÌÌOj a iMì i i ^ t i nostri tet-
to r i? : :. :,. ,: . . . . ,•„..: , . ' 

U belle idee JtaUanè: rieri attecchiscono 
bene fra noi, ma che all'eetero invece 
irutlìscano e cr rHornan.o.niignoraTo* 

It IPióf. Poiiiccme fu (ietto nettaJBlo* 
e r a f i a che dì lui descritta in questo 
j i iornalejdeò tìlhJi 

gìcr^ sviluppa. Ma,.quellaj^pi^e;;e eru 

te v e n i ^ p o c o bene atìé^tiata 
O r a ' f t i o ; che gU Inglesi partendp.da! 

medesimi pTÌncipii né^^ f̂Bnno una b i |Ua 
piacevole, spumeggiante 1 rinfrescante, 
non alcoolicff- ,^ . ' < . , 

Ofeni ^^t t lg tm diScirca i\2 Wmm^ 
tiene ri'ezid'grado inglese di fisfat&..di 
/èvro,^jrc|f^u^!gradp,,^,^/j5/am^^^ 

Contfiebbe duiique\gh:^6ssesiaiali cor 
stìTucnti del sangue; dei i^ervi, delle ossfe 
in coridizioni di jpeii^tg^a|simiUxm^ 
perchè sciolti perfettaoJenjtì tì Quindi 
atti a ristorar^ rorganisn)©. 
^ -Alliìini 'SJellllì 'InP^i" feonìigli^^r^gli 
a i ^ml ì f t r i ^ Zoedóne quando, hanrvóla 
sete della febbre, sf JTroiìO, 41 » i i i | | l j e 
esaurienti e contro ranorèss|a|Mliprófl 
Laurenjsi,^1 i^oma, dedico Capo, dell Ot 
Spedale della Consolazione, fece pubbli 
ch'I^Wdi anello Zoedone, avendojo. rlcpnor^ 

sc,r«l^Ji,bj1a.4sB»^Hl$»l•^Efro»:llkP•• 
R e f i » ^»'%.?Mpiv,,i^..:,^ . , ^ , . . -

| > iMt . Doit. Cs^^ìPlhììo Schiavardi 

Avendo esper l lSUuIo della « K O E -
l»fl»I^li^% ricca di fosforo e,,,ferrptpbi-
Miicanienle^.^W^bJa trovai . . nc tml iMi ì l 
molH) a.ssimilfibilejiiigiraziosa al palato, 

convententissima alle deboli costituzioni 
al debilitati da malattia ed ai D»Dibini 
che la desiderano, viyairienM* 

.R':^ik.^j?Mfel^s^% •,,.... 
, Socio Corr. d e l l A c c a d . Fisio Medi 

di Milano 
;Ì^;B 

done 1 buoni: eiTpttt terapeutici, come 
cijltnànte, 4^).,J:tDriitq oslinaÌ^ineJ^;'pri|MÌ 
mesi, (JÌtge^tazij>iìe,'e .coroé, t^vpnda r̂î  
P^aJxtce nei casi dt^esaurimento nei:v<)fp 
così, frequente a. incontrarsi durante il 
Periodo puerperale.iff^ Ebbi sempre cura 
che I» ooì^'gl>tìtfóspe kessa preVehiiy»; 
menteJnt^hiVcoio,<(^prrie-:,s^^^^ fa del resto 

surrogato se non altrettanto gustoso certo 
alfretttiriti titìle^^^mei^o„dispeifd^ '^^It^ 

Firenzeyi Oi/oòre 1882..,, ,, ,.. 
J^ '̂̂ DotU ERNESTO GRAÌ^SI . , ., 

Prof, incùvìcafo olia Climùa ostetrica 
di FtWrttfi !>V ^ 

v^'m 

i^- ... :v= ^' M 

- --• '''•)" -' 

i ' V _ , n -. 

•• 

coiisoiLio;msir:Dfii!i;m«̂  
•mianoy 27 ivglÌQ im^. 

l i 'D i i eUòre delia Fàbbrica dèlti'^JBKie^ 
d o n o MILANQ 
' ààrÓ Signohel 

Non. posso tetiéitri dall 'espnmere la 
gran fioddlèfazfofte dh';ro ho provato;dal^^: 
rìifo; della ^cis1f1^;V2o,edono»,,.jCome 
una bibita rinfteacaute e nnfoisiarite è 
de ivostt ,e ,nossa ben capir© perchè e 
eia tanto popolare neglr Stati-sUnlti ed 
in Inghilterra. Ea raccomanderò ai^miei 
acpicì,, 
. Tutto vostro , 3 

DuNHAM dott. CBANI, cofisote. 

• j^owa,,-7i OGOsM.1882. 
Alia Ditta t . MANZONI eC^ 

^^'Con poc^v esperi^iTiiPntj^m'?^^^ 
luto acceiUve ,che.ta,a5oed<»n« è una , 
bibita piacevole, tonic«, S^UZH cnnironto 

'•^superiore alle altre bibite, capITce d 'arre-
• (Tatr i ìtirf^f iBvf mpWfo^ì^'^ii^rt^in^^ 

Capo delVOspi d(Ole della.Consvluzio'ìie, 
ai itoma, 

• : ; * ! ! 

? ^ ; ^ ^ 

f i r ^ Ì l l l M ? « ^ l i l t ì Ì i i Ì B S U d e g l i s c i e n a a t i i u g l e ^ t T Ì c n o ^ 
B»®(fllto «ÈiuATlS a c l i i n e t » d o m a n d a . , ' '•'* 

Si.vende a L, -i^ao BoiHgUi^raKide L. 4 Bottiglia piccdla 
^!^i?w*¥s^-i 

IK Caf-se da 12 Bott'elie intiere a Lv^rilSiper cappa e 12 Eottìglie piccole a t . ^Z 
per c.seeiia; - Si r e n & o p ^ n a ^ ' ^ a r l ^ g f ^ ^ r t . 240 - • ^^^ l ' ^^H^^^^ 

Jfrdiiri7^^re le dom^^hde J Ì | a , M t à . J y . . j t i : ì n i r o « Ì ^ S ^ delltì̂ ^^^SÒl̂ t̂  
,EpMàj.Stessa Casa, .Via di PieU|^,,,9|,,jhe ne, fd ^.p^di?jt^.e,.4u,,t^^^ 
messa anticipata. . ' 199 

>••• ' • j ^ -
I . i^-\.; . • '> , / , ' ;> ' \\.-. 

» M - k l B h . . ^ , ^ .1 -TA'-k-—«•Hik«r*'—«f-if • - ^ ' " i f o ' - l i - v ^ 

( • -•• 

• • ^ 1 
x l 

' 1 *~''i^i;-ir"'i 

Distinta con Meda-
,-^r. 

• I . , " - t ' " 1 ' h f j _ . ' J " 

glie alle Esposizioni 
MÌIHTÌO,., Erapicoforte 
sim 188lp e Trieste 
1882. " 

fi;K#gy 

; i l 
r * ~ ' - ^ ' ' x ^ - * - r " - t i n i . • - fc^^ -1» 

/ \ 1 . 

istmia cnn Moda i 
gne^llle, Espiil^liMi" 
Milarip,«,,|*ji;^iacoft)rte 
SI'" 1881, e Trieste 

:Ì 
0 

t 

-1 V 
• • ' ' . 1 ^ 

1̂# 

, ^ ^ 

K:i 

Mèi* 

• M 

^ ^ 1 ! * I , 

É 

Tf^i^m-

mmi< 
j ^ 

W W « « W « » T " M * w a i i W i M * n T O i » * ^ •• >-vj ,^>.*m 

ti 

6 L -

0 ' ^ • • • I J ^ . n - ^ ^ i l ^ - » t ' • 

r ^ ì' , r ' 5-1 l : ^ Y - f ^ ' • ' > ' • - " 

. 1 , I ' 

[ . - I 

1 . • 

lllpenKraeiiler-WagènbiMr) 

PV-, 

=:: L' AU0. F. DKNNLER D'lEISI -iC BIF^ I j J i K I I E l l i r 
i j ' 

1 . ' I • • ' • V? 

iii. 
* . • • - 1 1 

I I 

1: ; 

^"^A"^ 

r ! 

PREMIATOVAI'LE ESPOSIZIONI 
31, M M H I Y , 

: ^ ^ ; . '• 

T^y^ ^\;i.J K;3sr:E3, ecc. 

J 
Orario cfélk ferrovia 

ifeìslb 
dirietlb 

rAnK,E:i%asi$ 
DA PÀDOVA 

óre 2,4(!)^tnii'' 

^ -

4,-17 iV>^ 
6,19 r%»te 
7,55 », " 
9 3 * 
1,28 nom. 

' f - ^ i • ! l ' - J „ . | ! ' 

*̂*ìt̂ 3,20 I t i 

•'A. 8,30 
9,35 

» 

» 

>-•? 

; mi stella 
fetoibiis^ 

^ * j . 

e B l « 20 i^rit. = ktr. 

> 

..? 
^ 

> 

» 

» 

i^r^:-; diretto 

|)ifc(Vibuà̂  

4,54 
, A15 
te^"8,'" 5 

m 9,10 
» 10,15 à' 

•m 2,43 pom, 
» 4̂ 17 ¥'"̂  
» 7,35' » 

>ai..;9,45 "» • 

I ^ 

r. 

tovpnsi ven4ibilL,anUngrosP0, j^resso l a ^ 
Agenzia ,Longega; Venezia; ài dettai 
%ì\o m Pado^ya.allifarmacia Zambelli ed' 
ala drogheria G. B^Jabris, Piazza Unità 
d Italia. , 

: - ^ i * f : . . ^ ; E ! , V ^ ^ , 

-^k^ 

- ^ m - b 

» -

h 

^ - ^ • ^ * | | 9 

ĉ̂ ì 

'• v^; 

i 

\m ••'-''?• 

«it 

It 
i 

• ^ H 

k'*r 

, j 

DA. VENEZIA 
ore 5 ^ ant. 

> 5,23 > 
' # ^ 7 , 2 0 
-Vm^;"5 » 
^»rl2,53 pooì 

m:Q,in •»'' 

ir 11^25 W' 

li A PADOVA 
, . - 1 . - ' - 1 

ore 6,55 antv 
• ' » i 0 , i 5 ' ' " P ' : 

», J 3 . 2 8 pom. 
.»,.,8,2t^,,^,d 

••#12.25 ;^i?J,; 

' r 

P ó l v e r e p e r a r s e i i i l a r c Quaìun 
que metallo fininienti fìa carrozza, orna 
meriti da cHìesa a-K ®̂  

'1 " . f f ^ ^ i i - ^ 

Ir r 

òmnibus 

^diretto, 

omnibus 

j)?' 
diretto 

Éi 

: A PADOVA . 
ore 6,17 ant. 

• • , 6 , 4 ^ " ^ ' » ',: 

..»: 6,39 » 

ÉÉMì -^^ • 
» 11,55 » ,, 

: t i 2,^0 WS:: 

' : ^ 
' 'Iiicblos(ì^ir*IMIl>1clltilc per mar-

csA'tì'èWmme^ixfe la'fflUESia. Prez
zò cent. Ì.ÓO. ' 

r a 
. 1 - V -*^h.' ^ifl. 

:,iilpqiia;i.;^i?ir 'Er ra i iKa ;irìfallibile^ 
per la,4isli;x]ZÌArìe,dei, Cìmici^'lerv^ 
mirabilmente, perdetti elastici, ed altri 
«ìofelĴ j ciò che :nón|,,piiò assolutamente 
ottenersi colla polvei;e,,,Pre2zo;ÌIa bottir 
gim Cent. Sò:;^ ^ 

omnibus 
-1 - 1 V V 

.diretto^ 
omnibus 
•f 

' D . ^ ' ^ 

diretti^ 

^A VERONA 
ore 9,28 ant; 

» 6,— poi». 
^1^ 10,52'^^f •' 
®.,:2,10.aat.. 

•iii¥^fci#^iJ?^'S^- . t . ' ^ ^ l i ^ ^ ^ ' l ^ ^ ^ 

1."-

î̂  

_I t run i t4 f t re i s t a n t a n e o , Premiata 

altro' irieta-.v,. 
V"^L^^'.i^/:^'fei. •.^.•..c.a.:^.'iCt-:-;-

:TÌ'--

• •^^(• . - •o- f ; : 

, ore 2 4Q Bt^t. 
- -^^j'^'V'!^^-

», S:io 
• n 

5,47: 'viW^ 

r i ' ^ • 

*̂̂  orr6;27 ant. 
-, »,̂  9,20: > 

» a.Tjpom. 

^^"^•^ îlfftabtr 

celere ore 4.13 ant. 
mnibus ». 7,44 », 

M^4.2Q.pom. 
il». 6,36 ». 
r» : 8,21 - ->,, 

• ^ -

omnibus 

IVOM iiiu"^iri|ttc©li!e.fIii!CoI sapone a l 
fiele si Ie«a t^^ls iMf^ff iccff iW^alu^ 
c|«è stoffa dì Jffià coWffi ecc. Prezfo'teiftu 
a<*^ài"peèzb.- -̂  ^ • ' ^^^«^ ' • • 

W:.il^-^t^ik,!^W^^\Ì0^rh.^l?'À^K •i^-ìf-'i '^^% 

^•L^L 

òmnibué 
ì onìstò 

omnibus 
dii-élto 

»-il12^*»*' 
»̂ 2^9'àìit^ 

(1) fltìo:.;à ftòvigtì,^ - •, 

^ îÌCl,̂ 3 ani; 
:m 

4.50 •m-. 

X^vm^ée p e r iolobili senza bìào-
gno ai operai.,e,,cpn tliUà facìlità^B^ntìfiP^ 
fuò lucidare le, pròprie mobìlie. Prezza 
q^jla. bottigIia,,Cent. 6 0 . 

-," -J^^Mi^'-'.. 
»7r-

D A B O L O G N A 
orel2,45 ant. 
> 4, 5 » 
»^4,40 » 
» 12, 5 poim. 
^̂ •̂ 5̂î  4, / » 

/ W e i r a so la l ì l I cDer attaccare ed u-
mre Ogni sorta di cnsta u vetrene ecc.-... 

..^^^àlWiiJtit) : MiM,! 

diretto, 
misto (2) 
omnibus 
I dir et lo. 
ouinibus 

A-PADOyAì. 
ore 3,42 ant; 
» 6, 4 », 
,» 8,55, M̂'».: 

•i'»r,;3jl2,,Romàitj,5„(̂ 4 
». :9,23. > 

• - f • - • , - . . : 

^ ; 

'I 

WenwJna p r o f u m a t a per^^IÌ%ac~ 
obie a Cent. ©O. ' 

••V 

. ^ 

,^^v^7.,'"^i-/rfl 

I . 

à 
• H . ' 

•^ a d o r a , JH - ^ ^ ^ « ^ ^ ,^,,,,.^ 
p e r l l a s é a n o n e r I f< I^OVA 

» » 9,12^ » : 
misto 1̂  »; 2,29 pom. )*? 

Tore 531 ant. 
» o,oo » 
»' i,58pmf 

:w^*i-v5'g \̂.i 

.•^•fr.'̂ j^c'L^^j^ir- ^ • S i - i 
aL:-

a .'30^. 
H . ^ 4 4 : f . i ^ - - i .-- ' ^ r • l i? • • • f u m i i v - A J * '-j-awm^fcfA-^^.^ip 

1 ^ 

^ - ^ 

l i IIPOGRUFIA 
.-,„^: .ESEGUISCE 

1 . 

•mnibus>|^-,H.7',43ii..»,.r :,A O ^ J ^ t . 5 0 i%l. CEÌN1T4» 
.!̂ .̂̂ ;,;̂ -.>:̂ tiJ.[f.r-jĵ t̂'ì4 ;̂r.̂ -'-:'̂ i'bî Lv-i>H-̂ ----a''̂ -̂  

m^^ 

• / H ' 

5?i= 

^ ' 

BreYèttato Stabilimento Inologico 
mOMNNI GÀZMANl 

•^Ik 

....«'J'' 

3^;:-l 

m 
-_ 

: I 

" 

:-^-2[ 

• i " , ' , " 

m 
\'-

.?-!*. 

y.' 

•m 

m 
•m 

.!• ' 

CONCENTRATO 
NEL. vuoxa. 

' ! 

Milano' 'A îa. Mekhiorrt;,fiÌoia', i l — Mìlanojl 
^!^I^ ^ • - • - i - • • • S . :•'• ' l ^^ l t^^^^l - i^ 

• . , . ' V • . : ' . > ! ' ' . ' - . . ' 

% 

1 . H -

^ •-

r:'-H;:̂ '̂_̂  r*J\-'̂ i* M^^^ -̂*v î •r îî «"'̂ -î :--̂ ? .̂̂ ĵ ^ 

m^ 

(H^\ 

'-'- \-

t'AqwH àeìì^Antì^a F o n * ^ dS F e j o è fra le ferruginoso la più ricc«̂ ^̂ ^̂ ^̂  
dì eas, e per conseguenza la più efficace e la meglio sonport^ata dai debolir^^? ilJ'Aqua ^, . 
di «•«!« oltre essere priva del g e s s o , che eaiste^m quantità in quella di Recoaro con '• '̂  ^ 

f 
I 

I 

^ : -

^ 

: ( 

dMWMfèc1tl.!!i^È.^sa^ offre J l vantaggio di essere ,iina,^fet(^:ygradiiàt|d^^^^^ 
..n^mm ^'^^mm^ -^^^Serve i^|^;^|^jj^,^s|te,4)er.4glori di^^lpmaco, n^i|iattie4t.legato, dfjfV,, 
fici i digestioni, ipocondrie, palpitazioni di cuore, affezioni nervose, emorragie, clorosi, ecc. 

Rivolgersi alla lìlB-cy.twaa» d e l l a F o n i e iRi ISreRciffi. dm Signori Farmacisti e 
dè^^dsiti ffliunciatì, esigendo sempra U bottiglia coÌl!étichettàj e la ca'psùia con irh 

•" , " ' . ,, I l d 8 , r e f « « r c C. HS«j]|t«Hì^^fX|, ' ;• 
In B " « d o » » deposito prineipale presso IMyenzia delta Fonte rappresentatu (ìiilTìRnor 

Iop|30 iltiroViJo piazzetta Pedrocchì N. 534 A e presso la Ditta Pitìrtertr»A/auro e C. 
e alle farmacie Cornelio, 'Bernai:M''%QMàV Bacchetti, 2992 

JS. 

m 
m 

•:,iF 

'•':i'n. 

f, ' !- ij'ir 

.;l'''!: /:!i,?;it:i^i V 

^.^^•;.^ii 

, , : ^ ; 

•^^> 

Graniira8sortiro|iJ,i,elti|fii|i^4ligiaft,Ja Lp 1 5 
PriTiltiista Fflilirica fii lelii e McMll ii Ttro ferro Tito 

^ 

La-più grande novità del.Qiotno 

l e c i t o I x c c l s i o r di '̂e^o ferro vuoto e lamiera trafo-
rata â disegno, con eifl.«t)co a Z^ n i o l l e coperto in tela rus,f> 
sa, foi^tiE^iimrrcoft^ri finrrbWilì^Si^i disVgnt,a.rìghe. 

S9j idl<»"ser izà pari,'Colta,p;iù:faci 

I^. 4 8 carfawno compreso l'elastico ed imballaggio. 

Il tpspPJto 44,: R^T'̂ ,'̂  *Ì6Ì cornniUteuti e 8Ì prega '«dì-
care la stazione pìS vicina, ,; , _ .̂ . , 

P à g a m e r i l o ' m à a r i l i i r p t r ^ ^ m r O ^ n t r o assffri^^Pey^^aCa. 
A richiesta\irW^aiecò1];iC«taiogòm),i3éatÌA'pmf5!^ 

I I .^..rerite. ^^«Diriger8Ì,:?^iaPBi:i^lMÌ*' **• ««'*''^,*»lllr.MiteP^^ViJ 
L..^-^ l ^ Vivaio, 16. 307O 

S'it 

( 
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